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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del iProcesso verbale.

F I L E T T il, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il 'processo veI1bale è approvato.

Nel 'Corso della seduta potranno essere ef~
fettua'te votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P R lE S I D E N T E. Hanno ,chiesto con~
gedo i senatori Bettiol per giorni 3, Caron
per giorni 3, Cqppola per giorni 3, De Giu-
seppe per giorni 3, Deriu iPer giorni 3, Gava
per giorni 3, Genovese Iper giorni 3, Giraudo
per giorni 3, Latanza rper giorni 30, Mazza~
rolli per giorni 3, Pelizzo per giorni 3, Russo
Arcangelo per giorni 3, Vedovato per giorni 3.

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E A nome della
Giunta delle elezioni e delle Immunità parla~
mentari, il senatore De Carolis ha presenta~
to la relazione sulla domanda di autorizza~
zione a procedere contro il senatore Pisanò
(Doc. IV, n. 106).

Annunzio di risoluzione
trasmessa dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quell'Assem-

Discussioni, f. 1147.

blea, sulla situazione economica della Co~
munità.

Tale risoluzione sarà trasmessa alle Com~
missioni competenti.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Proroga dei termini stabiliti dagli artico-
li 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottobre 1970
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior
dinamento della pubblica Amministrazio~
ne» (114);

«Mqclifiche ed integrazioni all'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, concer.
nenti il riconoscimento di servizi non di

,
ruolo dei dipendenti statali» (504), d'ini.
ziativa del senatore Filetti;

{( Interpretazione autentica dell'articolo 26
ddla legge 28 ottobre 1970, n. 775, e del.
l'articolll 41 del decreto del Presidente det-
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in
materia di valutazione dell'anzianità di
servizio degli insegnanti» (516), d'iniziati.
va del senatore Bartolomei e di altri se-
natori;

« Valutazione dei servizi ai fini del computo
dell'anzianità richiesta per l'ammissione
agli scrutini di promozione degli impiegatE
civili dello Stato» (580), d'iniziativa del
senatore Tanga

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Proroga dei termini stabiliti
dagli articoli 1, 3, 6 e 28 della legge 28
ottobre 1970, n. 775, recante modifiche ed
integrazioni alla legge 18 marzo 1968, n. 249,
sul riordinamento della pubblica Ammi~
nistrazione}} (114); «Modifiche ed inte~
grazioni all'articolo 26 della legge 28 ot~
tobre 1970, n. 775, concernenti il rico~
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noscimenta di serVIZI non di ruolo dei
dipendenti statali}) (504), d'iniziativa del
senatare Filetti; « In1!erpretazione auten~
tica dell'articolo 26 della legge 28 ottobre
1970, n. 775, e dell'articolo 41 del decreto del
Pres1dente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077, ,in mater,ia di valutaziane de].
l'anzianità di serviziO' degli insegnanti» (516),
d'iniziativa del senatOlre Bartalamei e di altri
senatori; «Valutaziane dei servizi ai fini del
camputa dell'anzianità richiesta per J'am~
missione agli scrutini di promazione degli
impiegati oivili dello Stata» (580), d'inizia~
tiva del senatore Tanga.

Si dia nuovamente lettura ,dell'articolo 2.

F I L E T T I, Segretario:

Art.2.

Il Gaverna della Repubblica è delegata
ad emanare, entra run anno daJla data di en-
trata in vigare deLl'ultima decreta legisla-
t,iva emanato in attuaziane del JJrecedente
ar1!icala 1, deoreti aventi valare di legge or-
dinaria Iper il riol1dinamenta delle attribu-
;dani e dei seJ1Vizidei Ministeri e degli uffici
periferici dipendenti, con l'osservanza dei se~
guenti criteri direttivi:

1) la ripartiziane delle attribuziani tra
i vari dicasteri daVirà essere fatta can criteri
di omogeneità, evitandO' ad ogni livella duo
plicaziani di c~mpetenze, uffici e servizi, e
interventi nan necessari. A 'tal fine si proce-
derà, ave oocarra anche per mativi di snel-
limenta funzianale, al trasferimento di com-
piti e funziani, dei relativi servizi, centrali
e 'per1ferici, e del persanale da un Ministero
all'altro, adeguandO' eventualmente la dena.
minaziane dei Ministeri;

2) nell'ambita di ciascun MinisterO', l~
attribuz'iani a questa assegnate saranno r~.
partite tra uffici centraH e ,pedferici, ave esi-
stanO', devalvenda allla cOIillpetenza di que-
sti ultimi, in relaziane aLle.esigenze del più
ampia decentramenta amministrativa ,pr~~
vista dall'articolo 5 deJla Castituziane, l'esiPli-
caziane di tutte le funziani amministrative,
ad eccezione di quelle che attenganO' ad affari
di interesse nazianale a interreg'ianale o che

,campartina un Tilevante impegna di spesa.
Per le Amministraziani centrali che nan di-
slpangana di argani perifeDi:ci patrà preve.
dersi la facoltà di delega ad uffici periferici
dipendenti da altre Ammini,strazioni dello
Stata;

3) fermi restandO' i pO'teDi del MinistrO'
di indirizza, caardinamenta e OIrganizzazio.
ne 'per settari di attività, le attribuziani OIpe-

rative deI.le Amministrazioni centraH saran-
nO' assegnate alle direziani generali a uffici
centrali assimilabili; quelle di elabaraziane
ai fini di indirizzo e caordinamento dell'è at.
tività amministrative delle Regiani affidali
al CansigHa dei ministDi, nanchè quelle di
studia e programmazione e di organizzazia-
ne e meta da salranno assegnate ad appasiti
uffici, satta la direziane di consiglieri mini-
steriali a di altri mnZ!ianari can qualifiche
dirigenziali per campiti di ,studio e ricerca;

4) le direziani generali, a uffici operativi
eq:u~pallenti, sana articala'te in diViisiani e
queste, ave oocorra, in seziani; gli uffici di
elabaraziane deJJl'indirizzo e caardinamento,
quelli di studia e programmaziane, organiz-
zaziane è metado, in gruppi di studia il cui
numera e la cui compasizione !patrà variare
in relaziane al mutare delle esigenze dei ser-
vi2Ji;

5) ,il numero deLle ,direziani generali e
degli uffici centrali assimilabili e delle di~
visioni e quella degH uffici periferici sarannO'
ridotti in canseguenza del trasferimentO' alle
Regioni delle atbribuziani degli argani della
Stata nelle materie indicate all'articala 117
della Costituziane nanchè della delega alle
Regianistesse dell'esercizio di altre funziani
amministrative a narma dell'articala 118, se-
canda camma, della Castitu2Jiane;

6) le direzioni generali, gli uffioi centrali
assimilabili e le divisiani sarannO' cantenuti
nel numero strettamente 'indiSlpensabile e cO'-
munque non superiare a quella stabilita nel
decreta del Presidente de.1la RèlPubblica 30
giugno 1972, n. 748, IsaiPprimenda quelli che
nan risultinO' ris.palldenti ad un rigaroso cri-
teriO' di funzionaHtà e prescindendO' dai !pra~
fili di carriera delle rispettive carriere diret~
tive e tenuta canta deUe campetenze devo~
Iute agili uffici periferici, ai sensi del punto
2 del presente articolo;
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7) alle direzioni generali, agli iUffici cen-

trali assimilabiIi e alle divisioni saranno at-
tribuite competenze per distinti rami di at-
tività concernenti materie e compiti omo-
genei, anche per quanto riguanda le residue
competenze dello Stato precedentemente at-
trLbui te alle direzioni generaJj o agli uffici
centrali assimllatbili soppres,si in ap,plicazio-
ne di quanto previsto dai precedenti nn. 5)
e 6). Analogarrnente saranno definite le com-
petenze delle unità organiche costituite ai
sensi delle vigenti leggi da più uffici centTali,
assimilabili alle direzioni generali, nonchè
le competenze di questi ultimi uffici. Saran-
no, altresì, con gli stessi criteri, riordinati gli
uffioi centrali autonomi attualmente esisten-
ti, non assimilabili alle direzioni generali;

8) sa l'anno riordina ti i servizi iSiPetti vi,
configurando l'ispezione come istituto inteso
non soltanto all'aocertamento della regola-
rità, ma anche alltpeI1fezionamento e ad un
migliore coordinamento dell'aZJione ammini-
strativa. Saranno altresì definiti i compiti
e le responsabilità degli ispettori;

9) in connessione alla revisione dell'or-
dinamento dei Ministeri ed alla conseguenk
ripartizione delle materie 'tra le diverse Am-
ministrazioni saranno conferite nuove attri-
buzioni agli uffioi .periferici e si procederà,
ove occorra, al trasferimento di funzioni,
servizi e personale da un ufficio all'altro;

10) a:g,li organi ,pedferici dovranno e5-
sere conferiti langhi poteri decisionali;

11) in relazione alle nuove funzioni at-
tribuite agli organi periferici dovrà provve-
dersi al decentramento dei controlli.

Si provvederà, altresì ove oocorra, aldor-
dinamento della struttura, delle procedure
e dei termini, anche perentori, fissati per gli
organi consultivi delle Amministrazioni, in
base a criteri di IsemplHìcazione ed efficienzd,
in relazione alla redistribuzione delle mate-
rie ed al riondinamento delle competenze
attuati in virtù della presente legge.

Con criteri analoghi 'a quelli di cui ai pre-
cedenti commi, si provvederà al riordina-
mento della Ragione:da generale dello Stato
e ,degli uffici cent'rali e periferici da essa di-
pendenti, avuto riguardo alla peculiarità del-
le sue funz:ioni ed ai particolari compiti

i~pettivi demandati a detto organo. U Go-
verno provvederà, altresì, alla determinazio-
ne delle attribuzioni e all'ordinamento del-
l'Ufficio per l'Arganizzazione della pubblica
amministrazione, istituito presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri. Al personale
ODcorrente che non cmnprenderà più di due
dirigenti generali, si provvedt;rà, in pr,ima ap-
plicazione, mediante inquadramento, a do-
manda, di impiegati civ1li di ruolo di altre
Amministrazioni dèllo Stato, anche ad ordi-

, namento autonomo, di! corriSlpondente car-
riera e quabfica.

Il rioIìdinamento dei servizi e degli uffici
centrali del Ministero di grazia e giustizia
sarà a'Ìtuato diJstinguendo quelli con compiti
di elaborazione legislativa o più direttamen-
te connessi con le attribuzioni degli organi
giudizi ari, dai servizi e dagli uffici con com~
piti più ,propriamente amministrativi e ga-
rantendo b razionale appI,icazione alle corri~
~ondenti ,£unzioni dirigenziali dei magistra~
ti e dei dirigenti di apposito ruolo centJrale,
l'accesso al quale sarà Iìiservato ai funziona-
ri direttivi degli esistenti ruoli del Ministero
medesimo.

Per i servizi delle Amministrazioni degli
Affari esteri e della D1fesa, ordinati second.::>
le disposizioni emanate rispettivamente con
i decreti del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e 18 novembre 1965,
n. 1478, la delega prevista dal presente aro
ticolo si limiterà alle eventuali norme di
coordinamento e di adeguamento alle dispo-
sizioni del presente articolo e suocessi,vi, non-
chè alle norme per la Iìiorganizzazione del-
l'Istituto dil!p'lomatico di cui agli articoli 87
e seguenti del citato decreto del Presidente
della RBpubbhca 5 gennaio 1967, n. 18, ga-
rantendo 'attraverso di esso il redutamento
per la carriera diJplomatica.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 2.

F I L E T T I, Segretario:

All'inizio del primo comma, sostituire le
parole: «entro un anno» con le altre: «en-
tro diciotto mesi ».

2.33 IL GOVERNO
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Al primo comma, n. 1), dopa Ie parole:
«criteri di omogeneità» aggiungere le se-
guenti: «per ampi ,settori di attività ».

2.42 MURMURA, FORMA, BUCCINI, DE

MATTEIS, BARRA, TREU, DE GIU-

SEPPE, CAROLLO

Al primo comma, numero 1), dopo la pa--
rola: «du,plkazioni », inserire le altre: «o
suddivisioni ».

2, 21 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Al primo comma, dopo il numero 1) ln-
serire il seguente:

« l-bis) Sarà provveduto ad una !più fun-
zionale stI1uNurazione dei Ministeri finan-
ziari e della programmazione al fine di ga-
rantire una efìfettiva azione di indilrizzo e
cooDdinamento nell'attività produttiva nazio-
n:1lle».

2. 1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DB

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 2), dopo la paro-
la: «devolvendo» inserire le altre: «, nella
massima misura possibile. ».

2.3 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 2), sostituire le
parole: «a1la competenza di questi ultimi»
con le altre:« a questi ult:imi ».

2. 2 :SACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, D«

SANCTIS, DrNARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 2), sostituire le
parole: «di tutte le funzioni amministrati-
ve », con le altre: «delle funzioni amministra-
tive di competenza, nel quadro delle diretti-

ve di massima s,pettanti all'Amm1nistrazione

centrale. ».

2. 4 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

17 LUGLIO 1974

Al primo comma, numero 2), sopprimer~
l'ultimo pe,riodo.

2. 5 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

In via subordinata all'emendamento 2.5,
sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
«Per le Amministrazioni centrali che non
dispongono di organi periferici sarà disci-
plinata la poss1biJità di awalersi, per lo svol-
gimento dei propri compiti, di uffici perife-
rici dipendenti da altre amministrazioni del-
lo Stato ».

2.6 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 2'), aggiungewe in-
fine, le seguenti parole: «nonchè ai Comu-
ni, alle Province, loro Consorzi e Comuni-
tà Montane ».

2. 13 GERMANO, MODICA, MARSELLI, ABE-

NANTE, BRANCA, CEBRELLI, VE-

NANZI

Al primo comma, al numero 2), in fine, ag-
giungere le seguenti parole: «nonchè agli en-
ti locali comunali e ]Jrovinciali discipHnan-
do i relativi trasferimenti di billancio ».

2.22 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTElS,

ARFÈ, FERRALASCO, LrcINI, CIPE1>

LINI, GROSSI

Al primo comma sostituire il numero 3)
con il seguente:

« 3) l'ol'ganizzazione dei Ministeri con at-
tribuzioni operative dovrà essere distinta da
quella dei Ministeri che, ,in seguito a11rasfe-
rimento di poteri 'alle Regioni e ,di delega ad
es,se di funzioni stataU, conservino ridotte

, attività operative ed abbiano, parzialmente o
totalmente, compiti relativi aJl'eseI1cizio de1-
le funzioni di indirizzo e coordinamento,
slpettanti al Consiglio dei ministri, nelJe ma.
terie di competenza e di attribuzione regio-
nale.

Per i MiniiSteri non interessati al trasferi.
mento ed alle deleghe di cui all'artkolo 1



Senato della Repubblica ~ 15139 ~ VI Legislatura

311a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESo.Co.NTo. STENOGRAFICO.

d~lla presente legge, il criterio. prevalente di
arganizzaziane degli uffici centrali daVirà es~
sere quella della carrispandenza delle strut~
ture amministrati,ve alla cura degli interessi
pubblici, per ,settari di attività, anche rpre~
scindendo. dalla tradizianale ripartiziane in
Direz,iani Generali, divisiani e seziani.

Per i Ministeri che, insieme a prevalenti
funziani aperative e di attluaziane di campiti
prapri della Stato, abbiano. campiti di ela-
baraziane e di istruttaria ai fini della funzia~
ne di indirizzo e caardinamenta, afHdate al
Consiglia dei ministri (Lavari pubblici, Tra~
~parti e Aviaziane civile, Pubblica istruziane,
Industria, cammercia ed arti:gianata, Lavaro
e previdenza saciale), si daVirà prevedere per
le attribuziani aperaHve il più larga usa del~
la delega di funziani amministrative alle Re~
giani, casì da ridurre in canseguenza gli uffi-
ci centrali e rperiferici; mentre ,per le funzia-
ni di elabaraziane e i,struttaria, relative al
caaI1dinamenta affidata al Cansiglia dei mi~
nistri, davrà prevedersi il'articalaziane di ap-
pasiti uffici can campiti Idi studia e ricerca.

Per i Ministéri dell'agricaltura e fareste
e della sanità, davranna prevedersi esclusi~
vamente uffici di tipo. arizzontale, can cam~
piti di studia a ricerca e documentaziane,
in rapparta alle funziani affidate al Cansi~
glia dei ministri.

Per il Ministero. del turismo e della srpet~
tacala dovrà prevedersi unicamente la str:u-/:-
tura di tipo. orizzantale, di cui al camma
preoedente, per ,quanta attiene aHe attività
relative al turismo.; mentre nei restanti set~

. tari davrà pI1evedersi sia Il'ampia usa della
delega di funziani alle Regiani che l'accarpa~
menta degli uffici e servizi ,residui can altre
amministrazioni centrali.

,Per agni Ministero. e per attività già eser-
citate da diversi Ministeri patrà prevedersi.
per la realizzaziane di 'Pragrammi di carat-
tere sociale, la castituziane di uffici a servizi
inteI1setto:ria1i.

2.14 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

ABENANTE, Mo.DICA, VENANZI, VI~

GNo.LO, ,PINNA, BRANCA, CE-

BRELLI

17 LUGLIO. 1974

Al prima camma, sastituire il numero 3)
con il seguente:

« Fermi restando. i poteri direttivi, di caar-
dinamenta, di avocaziane, di cantralla e di
organizzaziane spettanti al Ministro., le at~
tribuziani aperative delle amministraziani
centrali saranno. assegnate alle direziani ge-
nerali a uffici centrali assimilabili; le aUri-
buziani relative all' esercizio dei compiti di
indirizzo, di sviluppo, di caaI1dinamenta, di
elaboraz:iane leg,is1lativa, nonchè di studia Q
programmazione sona assegnate ad appositi
uffici facenti parte ,del Gabinetto, che verrà
adeguatamente ristrutturata prevedendo che
passano. essere chiamati a farne parte anche
soggetti ,estranei all'amminist:raziane della
Slata 'per nan altre un quinta, di ciUJi due a
livella dirigenziale. Ne1l'ambita del Gabinet~
to. dovrà 'preV1edersi l'articalaz,iane di un ap~
'posi'ta Ufficio. can campiti istruttari per l'e-
sercizio. della funziane di indirizzo e di caOI-
dinamenta, SlPettante al Cansiglio dei mini~
stri, in relaziane alle attività amminist:ra-
tive delle Regiani.

Il Gabinetto. caadiuva direttamente il Mi~
nistra nella trattazjiane degli affari e nell'esel'~
cizia dei suai rpateri e ,si avvale della col1a~
baraziane di tutti gli Uffici.

Il numera dei companenti del Gabinetto.
sarà determinata in relazjiane alle stmrtture
arganizzative, centrali e periferiche, di c1a~
scun Ministero. nanchè alle funziani di da~
scun Minist,ra.

n Calpo di Galbinetta è nominato con d~~
creta del Ministro., fra dipendenti dello Sta~
10.eon quaHfica nan inferiare a dirigente ge-
nerale a <lidessa equiparata a equiparabile,
a tra prafessori universItari di ruolo., nanchè
tra esperti anche estranei, prevra intesa, in
questa ultima casa can il Presidente del Can-
siglia dei minist:ri.

Saranno. altresì ristrutturate le Segret'erie
partkalari dei Ministri can g1i annessi Uf~
fici stampa, e le Segreterie dei Sattasegretari
di Stata, delle quali saranno. definiti i cam~
piti e le attrribuziani can netta distinziane
rispetta a quelli del Gabinetto.. Le dataziani
di persanale saranno. adeguate aUe effettiv~
esigenze di servizio. can la previsiane che gli
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estranei rull'Amministrazione dello Stato non
possano superare il terzo della dotazione
medesima.

2.34 IL GOVERNO 2. 8

Al primo comma, sostÙuire il numero 3)
con il seguente:

« 3) fermi restando i poteri d'indirizzo,
di direzione e di coordinamento spettanti al
Ministro, le direzioni generali ,sono ordinate
in divisioni o uffici equivalenti ai quali, ol-
tre alle attl'ibiuzioni derivanti drulle leggi vi-
genti, possono essere assegnati con atto del
Ministro com;petenze per ampi settori di at-
tività. Potrà essere istituito, alle dirette di-
pendeJJ.ze del Ministro, un ufficio central'~,
con la partecipazione anche di soggetti estra-
nei, non assimilabile alle direzioni generali,
con compiti di indirizzo, di coordinamento e
di studio per la p~ogrammazione e la orga-
nizzazione amministrativa.

Per i compiti di elahorazione e di istrutto-
ria de:llarnnzione di dndirizzo e di coordina-
mento, spettanti al Consiglio dei ministri, in
relazione alle attività amministrative delle
Reis,ioni, dovrà preveder,si l'articolazione di
8ippositi uffici alle d~peThdenze di singoli Mi-
nistri, ovvero onganizzati nei Ministeri com-
petenti.

l'. 23 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Al primo comma, numero 3), sostituire lz
parole: «al Consiglio dei ministri », con le,
altre: ({ aHa Presidenza del Consiglio dei
ministri ».

l. 7 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DB

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 3), sostituire le
parole da: «nonchè quel,le di» alla fine, con
il seguente periodo:

({ Presso ogni singolo Dicastero sarà pre-
v1sta la costituzione di apposito ufficio, sotto
la direzione di run consigliere ministeriale o
di altro funzionario COn quaHfica dirigenzia-
le, 'Per compiti di studio e di ricerca, che po-

trà avvalersi di ,gruppi di lavoro in numero e
consistenza variabIle in relazione alle effet-
tive esigenze ».

BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, sostituire il numero 4)
con il seguente:

({ 4) gli uffici operativi delle amministra-
zioni centrali sono articolati per ohiettivi
di lavoro e per settori di attività, anche in

"

base al 'princ~pio della collegialità e della
connessione di materia. Ove si rendessero
indispensabili le direzioni generali o gli uf-
,Esi operativi equipollent,i sono articolati, in
divisioni, ove occorra in sezioni; gli uffici
di s,tudio e programmazione, organizzaz,ione
e metodo e quel1li addetti ad elaborazione
ed istruttoria di .aui al punto precedente, in
gruppi di studio o di Javoro il ooi numero e
la cui composiz,ione potrà variare in J:1elazio-
ne al mutare delle esigenze dei servizi ».

2.15 ABENANTE, GERMANO, MARSELLI,
MAFFIOLETTI, MODICA, BRANCA,

CEBRELLI, VENANZI

Al primo comma, numero 4) secondo rigo,
sostituire le parole: «,sono articolate» con
le altre: ({sono di regola articolate ».

2.35 IL GOVERNO

Al primo comma, numero 4), sostituire le
parole: «ove oocorra}} con le altre: «di
norma ».

2. 9 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 4), sopprimere
il periodo che inizia dopo la parola: «se-
zioni ».

2. 10 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO,PAZIENZA

.Al primo comma, numero 4), sostituire le
parole: «organizzazione e metodo}} con l'al-
tra: «sviluppo ».

2.44 IL GOVERNO
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Al primo comma, numero 4), aggiungere,
alla fine, il seguente periodo: ({ La direzione
degli uffici, centrali e periferici, di natura am-
ministrativa e tecnica sarà attribuita in re-
lazione aLla va1lutazione della £unzionalità
prevalentemente amministrativa °

prevalen-
temente tecnica degli uffici stessi. ».

2.36 IL GOVERNO

Al primo comma, numero 5), all'inizio, do-
po la parola: ({numero» inserire l'altra:

« attuale ».

2.16 MARSELLI, GERMANO, ABENANTE,
BRANCA, CEBRELLI, MAFFIOLETTT,

VENANZI, MODICA

Al primo comma, sostituire il numero 6)
con il seguente:

«6) nella soppressione delle direzioni ge-
nerali, degli uffici centrali assimilabili e del-
le divisioni che non risultino rispondenti ad
un rigoroso criterio di fun:zjionalità, si IPrè-
scinderà dai profili di ca:rriera delle rispet-
tive carriere direttive e si terrà conto dePe
competenze devolute o delegate ai ,sensi del
punto 2 del presente aJ:1ticolo».

2.17 GERMANO, MARSELLI, ABENANTE,

MODICA, MAFFIOLETTI, BRANCA,

CEBRELLI, VENANZI

I n via subordinata all' emendamento 2. 17,
sostituire la prima parte del numero 6), fino
alla parola: «stabilito », con le seguenti pa-
role: «6) le direzioni generali, gli uffici cen-
trali assimilabili e le divisioni dovranno es-
sere contenuti, complessivamente, in un nu-
mero inferiore a quello già st~biHto. . . ».

2. 18 PERNA, GERMANO, MAFFIOLETTI,

MODICA, VENANZI, MARSELLT,

ABENANTE, VIGNOLO, BRANCA, CE-

BRELLI

Al primo coinma, n. 6), dopo la parola:
« numero» inserire la parola: «complessi-
vo }}e sostituire le parole: ({ non superiore »

con l'altra: «inferiore ».

2.45 IL GOVERNO

17 LUGLIO 1974

Al primo comma, numero 6), sostituire le
parole: ({ dai profili di carriera delle rispet-
tive carriere direttive » con le altre: ({ dalla
consistenza dei l'ispettivi ruoli diretti v,i )>.

2. Il BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 6), aggiungere,
in fine, i seguenti capoversi:

({ I direttori generali delle Direzioni gene-
rali e degli Uffici equiparati nel numero di
un quinto e, comunque, per una unità, pO'5-
sono, con deliberazione del Consiglio dei mi-
nistr,i, su 'prOlposta del Ministro interessato,
essere coJlocati a dislposizione del Ministero
quando sia rirchiesto dall'interesse del servi-
zio, ovvero 'per il conferimento di incarkhi
speciali da ,parte del Ministro; in tali casi
le dirigenze, o gli equivalenti uffici, rimasti
privi ,di titolari sono Iconferiti per incarÌC;)
ai sensi dell'articolo 16 del decreto del Pre-
sidentedella Repubblica 30 giugno 1972.
n.748.

Il disposto del presente TIJUmero6) è im-
mediatamente precettivo.

2. 32 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI. CIPEL-

LINI, GROSSI

Al primo comma, sopprimere il numero 7).

2. 19 MARSELLI, GERMANO, MODICA, MAF-

FIOLETTI, BRANCA, CEBRELLI, VE-

NANZI, VIGNOLO

Al primo comma, sopprimere il numero 7).

2.31 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS.

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Al primo comma, sostituire il numero 10)
con il seguente:

« 10) fermi restando i Ipoteri di indirizzo,
di direzione, di coordinamento, di Icontrollo
e di avocazione attualmente spettanti al Mi-
nistro competente, gli ongani periferid do-
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vranno avere ,langhi poteri Oiperativi e ded~
6ionali; ».

2.28 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Al primo comma, sopprimere il nume-
ro 11).

2.29 BUCCINI, CUCINELLI, DE,MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPET~.

LINI, GROSSI

In via subordinata all'emendamento 2.29,
al primo comma, numero 11), sostituire la
parola: «dovrà» con l'altra: «/potrà ».

2.30

tenze, delle procedure e dei termini fissatI
'per gli mgani ,consultivi delle Amministra~
zioni, in base a criteri di se:rnpHficazione, di
efficienza e di eliminazione di dUlplicazioni
di pareri, in rela.zione alla l'edistribuzione
deIle materie ed al rio~dina:mento del.le ,com.
'petenze attuate in virtù della 'PTesente
legge ».

2.38 IL GOVERNO

Al terzo comma, alla fine del primo pe-
riodo, inserire le parole: «e con riferimen~
to alla riforma deLla normativa concernente
l'Amministrazione del /patrimonio e la Iconta~
bi.lità generale dello Stato. ».

BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS, 2. 12

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL~

LINI, GROSSI

Al primo comma, dopo il numera 11), ag~
giungere il seguente:

« . . .) nellP,rocedere al rioI1dinamento del-
le strutture organizzative centra'u e l]Jerife~
rirche dovrà tenersi conto dell'incidenza sul~
le medesime dei 'processi di automazione e
meocanizzazione dei servizi ».

2.37 IL GOVERNO

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« La delega del Governo di cui al .comma
precedente sairà alt~esì ese~citata, in :rela-
zione ai cOIDipi.ti i,stitJuzionali delle Am[Ili~
nistrazioni statali e degli enti !pubblici non
territoriali, al fine di conseguire la raziona~
le ripartizione delle attribuzioni, l'elimina~
zione delle dUlplicazioni ,di competenze e di
1'llterventi, lo snellimento funzionale, la coe~
sione e l'unità di indirizzo. Il collegamento
tra Amministrazioni statali ed enti dovrà
essere staibi,lito sulla base dell'omogeneità
delle rispettive attribuzioni ».

2.27 MURMUR,\

Sostituire il secondo comma Gon il se~
!j,uente:

« Si prov1vederà, altresì, ove occorra, al
riondinamento della ,struttura, delle cOII1iPe~

BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, ,PAZIENZA

Al terzo Gomma sopprimere le parole da:
« Il Governo Iprovvederà » sino alla fine.

2.46 IL GOVERNO

Sostituire il penultimo comma con i se-
guenti:

«La ristrutturazione degli uffici centrali
e Iperifer1ci del Ministero di grazia e giusti~
zia sarà attuata sulla base dei princìpi in~
[o~ma tori della Riforma deUa plUibblica am~
ministrazione.

La dirigenza degli ,uffici Icentrali concer~
nenti .}'amministrazione dellPersonale, i ser-
vizi giudiziari, /penitenziari e degli archivi
notarili, sarà attribuita ai funzionari delle
,carriere direttive della stessa amministra~
zione.

La dirigenza degli uffici deLle cancellerie
e segreterie ,gLtidiziarie, dipendenti dal Mi.
nistro di grazia e giustizia, è attribuita al
personale della 'relativa carriera direttiva.

La ristrutturazione, attuata secondo i cri-
teri indicati nei precedenti commi, dovrà
realizzare un articolato rapporto tra attivi-
tà amministrativa ed attività gÌiUrisdiziona~
le con la salvaguardia dell'indilPendenza ,del~

<la Magistratura e nel risp.etto ddle rprero~
gative del Ministro di grazia e giustizia ».

2.26 MURMURA
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Sostituire il penultimo comma con i S2-
gUf!-nti:

«Il riordinamento degli uffici centraH e
periferici del Ministero di grazia e giustizia
sarà attuato dis.tinguendo quelli ,con compi-
ti di elaborazione legislativa, quelli connes.
si con le attribuzioni ed il funzionamento
degli organi e degli uffici giudizi ari nonchè
degIi istituti penitenziari e quelli con com-
piti propriamente amministrativi e garan-
teThdo~ salvo quanto stabilito dal Thumero 6
del presente artico.lo ~ la razionale aJppli-
cazione alle corrispoThdenti funzioni dirÌJgen-
ziali dei funzionari degli esistenti ruoli di-
retti vi dell'Amministrazione della giustizia,
od anohe dei Magistrati di qualsiasi ordine
o qualifica.

Saranno previste éIi~posite norme atte ad
assicurare il coordinamento funzionale tra
l'attività giurisdizionale e l'attività tecnico~
giudizi aria ed amministrativa ».

2. 25 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FER~LASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Sostituire il penultimo comma con l se.
guenti:

«Il riordinamento degli uffici centrali ~
periferici del Ministero di grazia e giustizia
sarà attuato distinguendo quelli con com!piti
di elaborazione legislativa o connessi con le
att1ribuzioni ed il funzionamento degli organi
e degli uffici giudizi ari, da quelli relativi agli
istituti penitenziari o aventi compiti pro!pria-
mente amministrativi e garantendo la razio~
naIe applicazione alle co.rris:pondenti funzio-
ni dirigenziali dei magistrati e dei funzionari
degli esistenti ruoli direttivi dell' Amministra-
zione della Giustizia.

Saranno previste alplposite norme atte ad
aSrs.vcuraTeil coondinamento funzionale tra la
attività giurisdizionale e l'attività tecnico-
giudiziaria ed amministrativa ».

2.40 CAROLLO

Sostituire il penultimo comma con il se-
guente:

« Il riordinamento Idei servizi e degli uffici
centrali e periferici del Ministero di grazia

Discussioni, f. 1148.

e giustizia sarà attuato. distinguendo i ser-
vizi e gli uffici con cOlTIipitiamministrativi e
garantendo un articolato .rapporto tra atti-

I vità amministrative e attività giuris:dizionaH
con la salvaguarlia dell'indipendenza della
magistratura e nel riSjpetto delle prerogative
del Ministro di grazia e giustizia ».

2.20 MAFFIOLETTI, MODICA, MARSELLT,

GERMANO, CEBRELLI, VENANZI,

ABENANTE, VIGNOLO

Al penultimo comma aggiungere, alla fine.
il seguente periodo: « Bguale criterio sarà se~
gui to per gli uffici e i servizi periferici sì da
preporre a quelli con compiti so'stanzialmen~
te amministrativi flunzionari delle relative
carriere difettive ».

2. 41 ARENA, BERGAMASCO, BONALDI, PRE-
MOLI, V ALITUTTI, BROSIO, ROB-

BA, BALBO

All'iflizio dell'ultimo comma sostituire le
parole da: «Per i servizi» a {(18 novembre
1965 n. 1478» con le altre: «,Per le Ammi~
nistrazioni degli Affari Esteri, del BHanclo
e Ip.rogrammazione economica, della Difesa
e delle Partecipazioni statali, ordinate secon-
do le disposizioni emanate rispettivamente
con i decreti del Presidente della R~pubb1i-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, 30.girugno 1972, nu-
mero 505,18 novembre 1965, n. 1478 e 31 mar-
zo 1971, n. 282 ».

2.39 IL GOVERNO'

.4U'articolo 2, dopo l'ultimo comma, ag-
giungere il seguente:

« Il Governo è delegato, altresÌ, ad ema-
nare alpposite norme per riordinare le attri-
buzioni del Consiglio su,periore della pub-
blica Amministrazione estendendo1e anche
ai problemi interessanti le pubblice ammi-
nistrazioni non statali, per modifìcarne la
composizione anche mediante l'istituzion~
di una terza sezione e per asskurarne la pie~
na funzionalità, garantendo in Ipari tempo
la rappresentanza sindacale del Ipersonale
nella stessa prOiporzione Iprevista dal1e vi-
genti disposizioni ».

2.43 IL GOVERNO
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P RES I D E N T E . Passiamo~lla vo~
tazione de~lli emendamenti pr;eseThtatiaiLl';ar~
ticolo 2.

Meao ai vOltitl',emendamento 2.33, pI1esen-
tito dal Govenno. Chi l'appr;ova è pregato di
alzare la mMJ!o.

È approvato.

Metto 3Iivot,i l'emendamento 2. 42, presen~
tato daJ Isenatore Murml1'La e da altm SfIDa-
tori, acoettato sia dalla Commissione che dal
Governo. Chi Il'approva è pmgato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.21, presen-
ta10 dal senatore Buodni 'e da aùtI1i senatoIìi,
accettato sila dalla Commissione che dal Go~
verno. Chi l'appir;ova è pIiegato di allzare ;la
Illano.

È approvato.

Metto ai vovi il'emendamento 2. 1 pTesen~
tato dal sena'tOlre Bacchi e da altd senatolt1i,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'apPl'Ova è pregato çLialzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione deLI"emendamen-
to 2.3.

BRA N C A . Domando di parilare per
dkhiaraZJione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRA N C A. L'articolo 2, numero 2, sta~
biliva che sii dovesser;o devoilvere aHa com-
petenza degli orga:nJi pe:rifelìÌiCÌtuttelefiun~
zioll1lÌammini,strative di un MiniSltero,ad ec~
ceziorne di quelle che attengono ad affari di
interesse na:dona:le od invffi1l1egionale,o che
comportino UIll ,nilevante 'impegno di .spesa.
Questo è :illprogeHoapprovato dal Governo
e ,dalla CommiSSiione.

La norma di delegazione ,era chiarissima,
pe:Iichè iil Governo nelfeser;cizio della pote-
stà :leg,is1lativadelegata non avrebbe dovu10
far altro che questo: isolare quelle mater,ie

che importano iinteresse naZliOlnall'eod inter-
regÌ!onale o che compOlrtino llJ]Ia spesa iIìile-
vante; dopo di che tutte Ile a1tr;e mateide
restanti alla competenza del MilnistI10 avreb-
bero dovuto essere devolute agli organi peri-
ferici. Questo ,era ed è ,il pensiero del Gover-
no cornermato anche ne!Ll'A'l1Ila.Senonchèi:l
GOIverno, e ipinima ancora dell Governo illlT~~
latore, ha accettato tre emendamenti p:r.e-
sentam dai senatori Bacchi ed al1td sul rpr,e-
supposto che questi ernendamentÌ! migliorino
ila forma del numero due~dell'artko[o 2, sen-
za modifkarne la sostanza.

RiltfIDgO'inveoe che taHemendamenti mo~
dMichino Ila !sostanza e, se è logiico che slÌ!arno
st3511iipmposti dal slenatore Baochi e da altri
componenti dell suo Gruppo perchè ,rùspon-
dono al11aconcezicme centrailistka che loro
hanno deHo Stato, non mi sembra che Iii-
sponda aLla logica del Governo e detlo stesso
di!segno di tlegge accettare questa modifìÌ!ca~
zione. Infatti lin base a questa modifkazione
H GOViernonell',eserdzio deLla potestà legisla~
tiva, dopo che abbia ,isolato glli affal1i di in-
teresse nazionale od iinteI1regionaile, o che
compoJ1tino un d,levante limpegno di spesa,
non ;può attribuke mttoN IreSlto,oome :invece
vonrebbe 11Governo e come voleva la Com-
mÌisslÌ!OI!le,3!~li organi penifìenilci, ma deve at~
tmibuire le funzioni reslidue m~l1a «misura
massima »: dll,che signÌifÌJcache, nonostante
si tratti di funZlÌ!o[)Jiche non attengono ad af-
fari di interesse nazionale od ,intenr;egÌ!onalle
e che non comportino rnil1evanteimpegno di
spesa, il Govenno 'potrebbe'tI13!ttenereal Mi~
niisnro fìUinzÌ!oniche [invece secOlndo il proget-
to originario dovrebbero andar,e agli organi
pe'Difemoi.

Per questo motivo 'rkhiiarno 'illproblema al-
l'attenzione dell'onOlrevole Mini,stro e del-
l'onorevole relatore dato che 11ai10110adesio-
ne a questo emendamento è in contrasto con
gli argomenrbi can oui V!Ì!enegiusti£kata ta1e
adesione. P1ropongo cioè che si TÌJtornialla
formula orilginaria proposta dal Governo ed
aooettata datla Commissione.

P RES I D E N T E . Pokhè nessun ailtro
domanda di prurlare per dkhÌ<arazione dii vo-
to, metto ai voti Il'emendamento 2.3, del se~
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natore Bacchi e di altrisenatoni, !aocettato
sia dailla Commissione che dall Governo. Chi
l'approV'a è pregato di alz!alreIla mano.

Non è approvato.

G U I , Ministro senza portafoglio. Doma!Il~
do di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U I , Ministro senza portafoglio. Penso
che si debba prendere ,in çonsiÌideraZJione ~'os~
se:rvazione del senaJtore Branca. Per qUaJnto
riguarda ,ìl2. 3 offinai la questione è superata;
per 'il 2. 2 non penserei ohe ai sia questa gran~
de differenza. QuÌindi, 'senatore Bl1aJ1Jca,a::ilten~
go che si possa confermare il'adesione.

Per quanto niguarda dlnveoe il 2.4, che mi
pare sia stato pure ogg,etto delle sue osser~
vazioni, penso che si tratti forse di un emen~
damento soltanto es,phcat1ivo. Farse la pr'eoc~
cupa ,il fatto che cade il «tutte»? Possiamo
aHara sostiituire ,respressione « deNe funzio~
ni ammi!TIlils11raltive» con ;1'aIll1111a:«di tutte le
funzioni ammÌinÌis1Jnutive ».

PRESIDENTE. Metto ai voti
l'emendamento 2.2, presentato dal senatore
Bacchi e da a;11:ri senatoDÌ, per il quale Ila
Commissione si è:dmessa ,alI Gov,erno e il
Govm1l10 ha espresso parere favur:evole. Chi
l'approva è pregaJto di a!lzare ,la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 4, presen~
tato dal senatore Baochi e da aI1tni senatori,
perill quale ila COImmissione si è ,rimessa al
Governo e il Ministro ha espresso parere fa~
ìmrevole, con la modifica da lui stesso indi~
cata. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voni ,l'emendamento 2. S, presen~
tato dal senatore Bacchi e da altni SeiO.aJtOll'Ì,
non aocet1Jarto nè dalla Commi,ssione nè dal
Governo. Chi Il'apprJ1ova è pJ1egato di allzare
la maJno.

Non è approvato.

Metto ai vOlti,l'emendamento 2.6, plI'esenta-
to dal senatme Baoohi e da a11'11i5enaJtol1i,
aocettato :sÌiadalla CommSiiSiÌioneche dal Go-
venno. Chi il'approva è pI1egato di alzaI1e la
mano.

È approvato.

Metto ai vOlti l',emendamento 2.13, plI'eSien-
tato dal senatoDe GeI1mano e da altri 'Senato-
l'i, non accettato nè dalla Commissione nè
dall Govel1l1o.Chi <l':approva è pn:~gato di 'a:l-
ZaJDela mano.

Non è approvato.

B U C C I N I . Riltilriamo "l'emendamento
2.22.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 2. 14, presootaJto dal senatore
Maffioletti e da ,ahI1isenatoI1i, nonaoce1Jtato
nè dal,la Commissione nè dall Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo aUa V'otaziane deLl'remendamel1,to
2.34, presentato dal GOVrel1l10ed aocetltato
daJlla CommÌ;ss,Ìione.

M A F F I O L E T T I . Domando di paJl1-
lare per dichiaJrazJÌane di V'oto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor ~res,Ìidente,
nOli pensavamo çhe H Govenno, dopo ila di-
scussione çhe 'si em svd1ta lieri, aVlrebbe :dti-
rata questo ,emendamento, perohè esso è
esattamente iil oantraI1Ìo di una l'ÌstrutJtum-
zirone ra7Jionalle dell' arganizzazione dei mi-
il]stel1i.

In sostanza qUli, Ìinvreoe di rproporoi una
'I1LOIrganizzazÌiO'nedei mÌiI1JÌisteri ,in base a un
modeLlo più articolato, prevedendo, ,Ìinvece
dello schema delle dirrezioni genera:li, degLi
uffici di tipo orizzontale preposHaL1a fun~
ZJione di :indiI1irZzore di cooJ1dinamento, ci sd
propo[}je di assorh]re .nei GabÌine:tui dei milIli~

8'tri questefun:z;i01TIii di programmazione, stu~
dio, elabaraZJione !legislativa, coordinamento,
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sViilUiPPo, indirizzo creando Uilla struttUlra al-
le dirette dipen:Jidenze del Ministro, Uilla spe~
de di super IIliIDilstero. Così Irecita l'emenda~
mento proposto dal Governo.

È questo un modoraziOlnalle di provvedere
ad unaI1iorg3!nizzaziOlne che 1Jenga con to del ~

lo snellimento dell'apparato miniisteI1iale o
ailmeno di un migHor,e utdilizzo delle rd,sorrse
del settore pubblico e deLle sue strutture?
Siamo nettamente contrari a questo emeTIJda~
mento che è esattamente il oOlntTaldo di Uilla
rrlliforma dei minilstel1i e crediamo che lIe no-
stt1e osserva:zJiOlni debbano meritare una [['i-
flessione. Ci dichiariamo contrad aLI'emenda~
mento, motivando, specificatamente per
quanto riguarda le funlJioni dei Gabmetti dei
minisrtlTi, che essi sono diventati degl'i orga-
ni pletorici, composti di centinaia di addetti
attraverso diffemnti articolazioni con uffici
speoiali oui sono coHegati: sono orgam,izza~
ziloni dualistiche nei con£ronti deLl'ammini-
strazione oJ1dilnaria.

Su quale strada ci vogLiamo mettere? Vo~
gliamo forse esasperare questo dualismo tra
amministraz.ione a;ttiv,a tradizionale e Gabi-
netti dei mini,st:r:i?VogHamo seguitar,e a gon~
f.ilaI1ei Gabmetlti dei minis1mi inglobando ,m
essi fUillziolni che spettano agli uf£ioi dell'am~
miniSltTazione ordinaI1ia? I oompiti di coo["~
dinamento che deve svolgeI1e ,illConsigL1o dei
mini'stri per quanto ,riguaI1da Le materie di
competenza delle Iregioni ~ parlo di quelle

di cuiall',aJ1tiJcolo 117 deLla Costituzione ~

devono V'edere una organizzazione dei mini-
steri di tipo orizzontale che prepara, con
compiti ist["utto11i, questa fUillzione di coordi~
namento, che è poliltkae non ammi:JJJistrati-
va, da pan:-te de'l Consi:g1io dei mitnistri (per-
tanto si tratta di struttuIie orizzontali che so~
no la base pemmaneJ1Jte dell 'ministero, :sono
l'unica st["utturra pensahille di un ministero
1ll\tìeSltito dal decentramento regionale); vo~e~
teinveoe abbandonare .ogni ipotesi di 'rifor~
ma ,e assorbi!re ques.te iidee deLla preparazio~
ne, dell'istruttoria, degLi atti, della fUillzione
eLi indiJr,izZiO,e di .coordinamento entirO il oon-
cetto di un Gabinetto .artioOllato Ii!nmodo da
comprendeJ:1e Iiln sè Itutte 'le fUillzioni di allta
ammdnistraziorne per .aui lThei milnistem VIi
dmTJ1ebbe es,sere :ill braooioe ,la mente (il

braccioesecUltivo che è la burocraZJia ordina-
'ria, cieca e sorda che deve essel'e il'ei1egata
a funzione puramente esecutiva ,e Ila mente
costituita dall'ufficio leg,]slativo, uf£ioio di
iilndi'rizzo e coonHnamento, per cui la pub-
blica ammilni,straz:i.one v,iene 'so]S'sa lin ,eseou-

tOl'i puramente meooanici e in poLitici .o in
uff,id dotati di un :rapporto dim1!to e p'I1ivile~
giato con il ministro)?

Questo non è accettabile. No.i pensiamo
che un J1Ì:sanamento deUa pubbli.ca ammini-
straz:ione debba coilnvolgel'e dll pers.o!l:1a'le :in
UJna opera aHlilva, cosciente. È tempo di chia-
malre ai doveri da oompieJ:1e, dando anche pie-
!Diid,i!ritti di partecipazione al ruOllo che .com-
pete al pubbl:ico Iilillipiego; queSito in una fase
in cui chiediamo Ila mobilitaz;ione di !tutte lIe
risorse e quindi un ruolo attivo della pub-
blica ammiln:ist,razione per fare deilla atltivdità
pubbhca non una .collezione di pratiche ine-
vase ma unaatTIiiVlità dilnamica e capace di
ilncidere anche suLlo svi,luppoeconomico del
paese e sulla Vli:tapubblika. COlme è rpensabi~
le questo se chiamiamo i pubblici impiegati
alla :inespOlnsab:illiità, nel momento liln cUIÌ
scindiamo daMa amminis!tJraz:ione oIidilnal1ìia
'tuUi gli uffici .che hanno un paI1tioollla1'1ecom-
pito di inilLievoipollitko, di pireparazione degH
atti più significa!tiivi dei mmistel'i, di co:11abo-
razlione p~ù iÌtl1'telHgente, più diI1etta con il
Mi:nis,tro, come centm di diI1e2Ji.one politi:ca

deH' amminist'Dazione?

Sensiib:Hizza1'1e i prubbl1ioi 'impiegati a que-
sta opeTadi oollaborazione vuoll dill'e non
sCÌlndere ulteriOlI1illentre le S'tI1u1J1JUlreammini-
srt'rative dei miin]ste:m; me:ntil:"e Sii con£Ìigum
un modeLlo abnorme di Gabinett.o del mini-
st'ro ohe non è più queLla ,TaJoco:lta dei colla~
bomtori diretti del M]nistro, i:n quanto ,dJllni~
gente dell'attiViità complessirva sul piano po~
litico, ma è una sarta di ongano che s.i so~
vraJppone aLl'ammilnis,traZiione, creando un
dua1ismo intol!lerabHe che nonmnde possi~
bile la comprensione, ,la 'Comunicazione deUe
esperienze e quindi quel impporto tra politi-
cae amministrazione che è 'impoJ1tante che
si basri sulla fiduc.i:a, slul oI1edÌitIOche isd dà

3'lle struttuIie ammi:Diistmtive per non faJI11e
sentireeSltranee wlil'opera di organizzazione
dello Stato.
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Tutto ClO viene anoor più aggravato nel
testo propOlsto dal Govel1no nella milsura iln
cui il numero dei componenN dei Gabinettii
dei minilstlJ:1inon viene amcorCllto ad un cdlte~
rio, ma v,iene concepito oOlme qualcosa di
elastico. In£attiH vosvro testo, signori della
maggioranza, slignoni dell Governo, dioe co~
sì: « iln relazione ane stiruttume arganizzative
centrarli e periferkhe di dasoun ministero... »

per cui un Minilstero avrà un Gabinetto del
minliSltro COin un IllUlmeJ10di componenti in
propor:z;ione a Itutte 'Ie sue STIJ1UIttUl1ecentrali,
periferiche, con una proporniana:1ità che ri~
guarda tuttal'orgrunizzazione nazionale deUa
pubbhca ammLnistrazlione. FigurateV1i cosa
può veni,r fuoni da questa proporzionale così
vaga e genenica quando si dice « ,in relaz'io~
ne », senza nessun critedo che tranquiHizzi
]1 P8!l11amentoed i oittadini sul fatto che i

Gabinetti dei ill]llIi,str1i non vengaJno gonfiati
in misul1a maggiorre :riJspetto a quanto già ~o
sano!

Per di più si dke che possono essere no~
minaJt1 con decreto del Milnistro come faoen.

t'i parte del Gabinetto anche :esÌ'I131nei,a:ll'am~
mi,nlistraziOlne, p:wfessOIri univelrsitari di ruo~
10, nonchè esperti anche estranei previla inte~
sa ~ natundmente ~ can il P:residente del
COlJ1siglia. Ma ciò è un Limite assai ,labile;
figuratevi', come potrà aggravarsi quel dua~
Jjsma di cui panlavo! AVJ1emo Quilndi: ir:a:prpOcr:-~

to privi'legi1ato cOIn iilM'IDistro; un Gabilnetto
dotata di super-pote:d; per di più li p:dvillegi
che deri~Jana da questa viÌiOinCllllzaed abbiamo
Da'fIlata ieri anche degli Istraordina!1i e dei
camnen si relativi aÌ diretti eolilaboratoiri dei
MiniS'1mi, con gH ,abusi che ISiipO's'Sono com~
ill?lttere in Questo campo; ,siochè a queSito
plInto tutte 'le questioni .!1elative ad urn trat-

tamentO' pl1iv,1Jegiato, connesse ,ad una iÌaJJter-
met3.zione della legge n. 234 peri trattamen-
tli n"lativi allo strao!1dilnario, vengono ,a<dres-
esere es,tese ad un pelJ:'sonalle che viene ad '
avere così un doppio 'PI1ivHegio: eLi caJr!1iera
ed ecanomioo.

Che tipo di prOlspettiva si apre, approvan~
do Questo emendamento, per 'la pubblioa
amministmzIiorne? NOIn è queLla di un 'ni'sa-
namen'bo, nan è quella dello sneHimento, non
è que~Ja di una riorganizzazione razionale:

si apre la prospettiva di un gonHamento di
uffioi alle dilrette dilpendenze del Ministro,
con compiti che assorbono qualsiasi possiÌ-
bHiltà di anda11e ad un modello di l!1iorganiz~
zazi'Olnedei milniSltenipiù modenno, più artico~
Jato. Ed allora Siipeggiora :la situa:zJione esli-
stern:te.

Se la delega che 'il Govelmo chiede deve
servire a peggiorare ila Isiltua:ziÌoneattuale nei
minilsteri, chiedo ohe i co,ueghi ,che Isi accin-
gono a vataI1e questa Ileggeniflettano prima
di farla: ecco perchè noi comunisti, che pu-
Ire siamo stati pronti a bre una battaglia di
oppasiziane che aves,se uno sbOloco positivo,
guardando ad una :Hnea costruttiva 1n que-
sto campo, dabbiamo dnvligoni:re IiI nostI'O
no ogni quallvolta sii compiono atti pericolosi
in questadrrezione. Crediamo che nella mag-
gioranza ci sono forze dilsponibi>1ie sensibi:1:i
'li ra gionamenti che facciamo e agli allarmi
grav,i che vo~Hamo !lanciare per quanto Id-
gU2'rda 'i temi deldsanamento delila ~ita del~
la pubblka amministrazione.

Ecco perchè ci appassioniamo, ed :i colle-
ghi ci pet'doneranno del caJlore che mettia~
mo~n queste parole, per una legge che è
oOlnSliderata da molti lontana dalle passioni
politiche, che non sii presta ai vOlli;au:liai e
ai discorsi.Ma nOlioi appassioniamo a que~
Site cose perchè crediamo che questi mecca~
nismi che semhmno .aridi ,e distanti siano
cudH che contano quando si tratta di contri-
buire a ,risolvere li;problemi del paese. Questli
<:0110'i nodi che bisogna sciogliecr:-eper far fun~
Z!ionare la pubbLica amministra:ZJÌone. Non
ricol1riama poi alfappalto dei pubbMci pote~
ri ai nri'vati o ad alt11e soluzioni quando ve-
diamo che la maochina delllo Stato sliii1loep~
P8, ("mando vediamo che la pubblica ammi~
nistrazione non funZJiona, quando denuncia~
ma l'elenfantiasi del1a maochina dello Stato.
Queste sano parole V1Uote,denunce che non
servono a niente se non si affrontano certe
questiani al momento opportuno.

Se questa delega, al'la quale lim linea di
prÌt:'1cipio oi siamo opposti, deve servire, nel-
l'lilntenltodeltla maggÌ!oranza, a risana/re ~a vita
pubblka e a ,ristrutturare li miniiSteri, dob~
biamo ,inVlÌtare tutti ad essere oauti; questo
è il nostro invito al1ibadiJJ:1e il nostro no:



Senato della Repubblic(J ~ 15148 ~

17 LUGLIa 1974

VI Legislatura

311a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

p~iJmadi faI1edei ministeI1i de']le oI1ganizzazio-
nli stra:tli£iJoateche hamma, Ijmsdlemeagli ufiìilCi
OI'di:naI1i,una sorta di superuHici, hanna i
Galbilnet1Ji'e.le iseg~et:edleparticolari, ITe]l'am-
bita di una pi!mmide immensa lin cui non si
riesce a drstn1care 'la matassa delle oampe~
tenze e delle 'l'esponsabillità, ila maggioranza
deve r;I,tletteI1e.

Faooiamo questo linvito pe~chè coniiidia-
ma ,che in qualche modo possa esselie ascoo-
tatoo Dkhia:r:ando pertanto ,il naS'Ìlm no non
OJ1eooamodO.fa:r:lo 'Per metterai la coscienza
a posto, per riJpete~e 'le nostre pasizioni, ma
affinchè ,Lenostre parole abbi:a:no Ii'llqualche
ll1isura un'eoo, un',autonoma IreaZiioneda par-
ve di quei1le forze della maggiomnza che pu-
lJ1esono sensihilli ai temi della pubMica am-
mmistI1aZiione e del suo ,rilnnovamento. Oi ,ri-
volgiamo quindi alI Governo perchè lriesami-
ni il testo che può anche non oornispondere
alle 'intenzioni di qualcuno ddHa maggiomn-
za e del Govema che vaglia in buana fede
pOl1re mano a:lla ,rilforma della pubblka am-
mllinislt~az,ione. (Applausi dall' estrema sini-
str:a).

a L I V A Damanda di parlare per di-
chiaraZJione di \;atlO.

P RES I D E N T E . Ne ha faool,tà.

aL I V A. Signar PiI1esidente, i!'interven-
to appassionata de'l senatore Maffialetti dà
fina/lmente l',idea e la spemnza che IiI Senato
senta con pas,sione questo problema, che in~
dubbiamente m'eni!ta di susoitare run ,inteI1es-
se più appmfondilto e più puntualLe di quanto
fOlise finora non sia avvenuta.

NOll v'è dubbio che dobbiamO' finalmente
ar,nivwe ad un 'riJOrd~namento deLla pubblica
ammilniiSl1Jrazio,ne.Però mi meravigldJa che si
Sliana davute attendere ,le dichiarazioni di vo-
vo peraffrantare una dilscuslsiane che avreb-
be davut..:>essere ISVliJluppatalin sede di esame
dei singali emendamenti. Om slilamo armai
ad una fase necessaIìiiamente conclusiva. Vor~
l',ei dilre che, ileggenda questo emendamenta,
avevo concepita 'Lasperanza che eSlsa indiI1iz-
zasse l'attenzione del Senata verso una sO'h1
zione posli!tiva ed utile deLLaquest'ione, suLla

base di una Larga oonfluenZia delle paTIti po-
l,iltiche dell Pm1lamenta. (Interruzione del se-
natore Perna). CI1eda di daver dare atto del-
'lo sforzo di .approfondimenta fatta dal sena-
tme Maffioletti, e penso che, se :l'interpreta-
zione da dare !il questa emenadmento fasse
queLla che ne ha :data ,illsenatare Maffio1et:ti,
nan lOiIsarebbe neppUIie bisogno di fare ap-
peLla aUa maggiamnza per respingeda, per-
chèeVlidenteme[]Jte non possiama tendere ad
un madella deLla pubblica amm~nisrf:1razione
qua~e quel~lo itemuto dalll'OInarevale cOlllega,
del tuUa .oontJ1ada a queLlo che è anche neil-
le nostlre intenzioni. Ma è pil10pria l"1ntel'pre-
taZJione del senatore MaffiOlI,etti che non mi
semhm esatta.

Il fatta è che nel sua lavOl'a pur pregeva-
le, appasrsianato e I1ipetuto, ,la Cammis'siane
ha forse dimenticato il'es'igenza di parre at-
tenzione alla oompasiz,ione dei Gabinetti. Per
':l1~,N punto ,signifioativa dell'emendamenti,
~- e iln 'questo caso non .rlcOI1T'e~'in caudo

nenum, ma anZJililloontraria ~ ista propria
nella frase rfinale, che pera!ltro (e qui miri-
vOIlga all'anorevole Minils:1Jro) a miO' aVV1iso

dov'rebbe essere separata dail penioda deM'ul-
timo Gomma, hiddave Siidioe che.te datazlio-
ni di personale saranna 'adeguate aiBe effet-
tive esigenze di se~izia, con ILa previsiane
che neHe segreteI1ie dei Sottasegretari gli
estranei alil'ammilllistrazi'Olne deLla StatO' nan
nossano 'sUlperare !il terza deiLla dataz,ione
Questa 'proporzione è eocessi¥a: e camun-
que la :Limitaziane ITon va riferita so,La alle
seg,l1eterie dei Sottosegretari, maa:nche al
GabilneHa...

G U I , Ministro senza portafoglio. C'è già
un 'l,imi,te per jil Gabinetta.

a L I V A. Vaglio dive che l'emendamento
è appunto 'ispirato aHa esigemZJadi un s,~ste-
ma di limiti. Essa nan tende affatta al gan~
fi"'.mento dei GahineNji, ma ~ al contraI1ia
~ è il p:dmo seria telOJt:ativadi l1'ealizzal'e can
la buana vlOlo!l1tàe -la buana fede del Gaver~
no una regolamen:taZJ~one della oomposizia-
ne dei GabiJnetti. Il faUa chefiinona itutta que-
sta materia Slia stata a;bbandonata ad una
regalamentazione limperfetta ed appI'osSlilma~
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tiva Cl lSipima,ppunvo ~ a diohiairarreche sia-
mo favorevoili all'emendamento del Governo
proprio peIichè esso sig1D:irfÌlcauno sforzo di
mora:liizzazione, di :LimiJvazione,di organiz~a-
zione più razionale di tutto questo aspetto
delll'attiv.ità dei singoli min:1ilsltemi.

Senatore Maffidletti, do non pretendo, per
oa'l1i1tà,di dade deille spiegaZJionli,ma deside-
:ro dike Isemplircemoote come 11aintendo io:
l'aver attribuilto alla competenza essenziaiI-
mente ,poHtica del Gabinetto del mi[}listro Le
funzioni 'pJ:1epamvorie per 1'eseroizio di qUlel
potere di dmdilIiizzoe di coordinamento che
spetta nella sua cdI:leg:ialiJtàal Consigl:io dei
minist,ni :rappresenta ~ a mio pa:J:1ere~ un
vantaggio deoisivo, peJ:1chèdà modo di :e1.imi-
naTe ogni pretesto aLla rOonlservazione di or-
gani purame[l1IteburocJ:1atid [in ogni minilstelro
per le mateI1ie attlr,ihuite dall'm1Jko!lo 117 del-
la Oos.Htuzione alle iregioni. Il :faMa di aittri-
bui:re queste funzioni pimpamtolme, deltibati-
ve al Gabinetto ra:ppJ:1esentaun ailleggeI1imen-
to deUa burocrazia vera e 'proprra. Quindi
non comrDJ:1endo:perohè dov:Demmo contrasta-
re pJ:1opJ:1ioquesta iproposta, che :renderebbe
possibtle al GoveI1nOdi aUegge:dJ]:~eIle stlrut-
tUDe burocTat:khe dei miln:usteI'!i,:unteJ:1essaiti
daille mateI1ie attribuilte aille oompetenze re-
gionaH. Ecco la mgione per oui, con b stessa
conviÌnzione e con la stessa speran:m di ar-
rivare ad un miglioramento deH'rruttuale slÌ-
tuazione, a nome del mio Gruppo, dichiaro
che noi votevemo a favore deLl'emendamento
dell Govenno.

M A Z Z E I . Domando di parlare per
dichIarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha faco:ltà.

* M A Z Z E I . Signor PIJ:1e1sidente,onorevo-
le Minilstro, onO'J:1evoHcolleghi, una brevils-
slima d~chiaraziol1e di VOlt'Ùed anche esprlioi-
ta preghiera al GoveJ:1nodi vol:er OOl1serutirre
che le intenzioni nella pJ:1OposiZJionedi que-
st'Ù emendamento ,silano quelle di Ireg011aJ:1e
puntualmente l'attiviltà dii uffiilci come queH'Ù
del Gab.inetto del ministro. Dev'O di're che
delle due interprretaZJioni che sono state of-
fert,e in quest'Aula, quella che ci sembra più
aderente al testo dell'emendamento proposrto

I
! dal Governo è queHa svolta dail coHega Maf-

fi'Ùletti. NOli abbi,amo il'l~mprmss:ione,e rra
pJ:1eoccupaziÌolJ1le,oll1orevdle MinÌisltro ~ perciò
l'esplicita richiesta di una possiMle lI1iconsi-
deraz,ione ~ che con questo emendamento si
intende dare una struttura che è fuod del
p'J:1Oblema deLla esperienza del1e 'stru:ttu~e at-
tuali che vanno mod~fi:caite, ma sii lÌntende
areare dilrei quasi un ~m:iJnj,steJ:1OInel ministe-
ro. Se io Ileggo esattamente remendamento
gO'vernativo vedo che compiti rl'iservaiti ai
ministeI1i, e di\I1ei a gmn pailte dei mini!Steri,
che non hanno più, dioiamo, funzioniorpe-

ll'"rutive,perchè le Irrelatlive funzioni sono sta-
te delegatealUe 'l1egiOlni,con :liiiev:ilssimemodd-
fiche di eSpiJ:1es!sione, ma 1m gran parte com-
prendonO' tutto, vlengono acoentrat:i ne~ Ga-

.

biinetto. Questo non ci ItI1O'Vaconsenzruen-
ti e, pUlr :Iìimanendo ch]3Iro che non ne
vogliamo trarre nessuna :implicazione di oa-
rat.te:re pollitiiCIo, devo di:re che se tale re-
s,ta ill :testo :proposto dal Governo i senatori

repubbli:cani si aSlteI1rainno dal voto :su que-
sto emendaimento. In ogni mO'do il primo
comma, sui pO'teni spettanti 'ail Min[!stro e
che prevede olItDe che dll poteJ:1e di coorrdina-
mento e diilndinizzoanche queLlo di avoca-
zione, ci trova conoOiJ:1di.

B A C C H I . Domando di parlare per
dicMairazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A C C H I . L'avene lintrodotto nel pTO-
getto di !legge una norma del genere a :riela-
borazlione di :tutta la vasta normativa sui Ga-
binetti indica Ulna volontà p.J:1edsa: maggiori
poteri nell'ambito ministeriale dei Gabinet-
ti. Ognuno che abbia vissuto:la ¥ita ammini-
stnttiva sa qua:nto 'nom ~siasempre aprpiJ1ezza-

~

brille e quan:to sia Ipericolosa ,l'attività de:i
Gabinetti, ar1rloI1chè:tendono ad anda~e ail di
là dei poteri Joro attribuiti, a :trava:licaI1edaa-
le loro potestà e dailimilti preVlistlida:Ha leg-
ge, quan:to sia £3Icile che eSSli,s,i:t,rasfoI"ID1no
in centni dipoteJ:1e ,in oontmsto can glli uffid
istituzi.OInailidellla pubblica amministirazione.

Mi dispiace aver sentiJto il senatore Oliva,
che è pel'sona di grande equilibrio, appag-
gJrarl'e com cailoJ:1equesto articolo. Egli ha vis-
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su to. la VlLtam~nLSltenial'e e sa cheal Min1ste-

lI'0 degM esteri, pl1opl1io per evÌ'tal1e questo, è
stata ripristinata ila figum del Isegretamio ge-
nerale. Il Ministel'O per La :rMorma deLla pub-
blica ammIDiistra~iane aVll1ebbe potuta esami-
Datl1equesta possihiLità, ma sappiamo anche
come li segmtruriati g'EIDeratli noo sempre ab-
hiatno l1ispostoaUe aspettativ:e: i mÌJni,s,teri
funzÌionano ,sulLa ba/se delle d~rez;ioni genera-
liie della volontà cOOlrd~natrke del Millli1Sltl10.
A!nda'reall di ,là di questi Limiti 'tradiz,iona1Ì
che si sono consolidati con il tempo mi sem-

bm cosa pericolosa che non merita ila nostlI1a
approv:a2Jione; è un fatto ~ e su ,diò non dob-

bÌiamo decidere can leggerezza ~ che costerà

malto aI]la pubblioa amministrazione, aggium-
gerà confusione 'al confusione, poteI1e 'al po-
t<p.K1e,e si :1Jl1aUerà di poteri occuLti, non sem-
pre :ispiirati ,all',interesse geneI1a!le poichè
sfuggi1ranno al controllo, e il Gabinetto divlen-
terà rÌinquesto modo un mostruoso congegno
di ~noeppo deLla pubblica 'ammimiÌstrazio[}ie. ,
Pier questo, lI1ipeto, ,il Gruppo del Movimento
sociale ,itallÌiatno voterà contro questoemen-
damento.

BRA N C A . Domatndo di parlare per
d~chia:mzione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoìltà.

BRA N C A . Anche]l nostm Gruppo è
contrario a queSito emendamento governati-
vo. Non posso aggÌiungerle molti argomenti a
quelli che ho aSiOoltato, faocio solo osse["Va-
n~ che siccome lIDvimtù delle attribuZJioni di
potel1e 'aLLe>mgioni v,i \salraDlno al1cuI1liMini~
steri ai quali Iresterà solo oompetenza in ma~
te[ìia di fiils,s,azionedi pnilnc1pi e di coondd!na-
mento, se dovesse vell'i~e raocolto questo
emendamento, avnemmo Minislteni composti
di Gabinetti e ni>eDlt'a1tm. Si avranno cioè
M~ni,stni senza D1oastero. Posto che il Gabi-
netto è ;l'ufficio o <l'11n:siemedegli uffici ded
MilDlÌstro le posto che tutti questi ufHci poi
fanno capo all M1nilstro lOon,jilsuo GabÌ!netto,
ci sarebbero alcuni ministeIii 000 un GabÌinet-
to, ma senza uffici, come dilve appartamenti
oon H gabinetto, ma sen:zJail salotto ,e senza
le camere da Jetto. Questa saI1ebbe la 'realtà,
senza voler of£endeIie neSiSUillO.

C'è unalLtro pericolo ndl'aooettaziooe di
questo emendamento; dioe Im£at1Ji dll ,terzo
comma: «1i1 numero dei componenti deil Ga-
binet:tosarà determinato in ,r;(~lazi'One aUe
sl1Jrutture organizZJative, oeDltraùie peniferi-
che di ciascun Min1s,tro nonchè aHe fun2Jioni
di oiascun Mini,stro ». Non vedo qui ti.cn1teri
e i limi:tien1Jm li quali ,illrlegisilatore delegato,

,cioè ,ill Gov,enno, deve muoversi: perciò,sic-
come le eSiÌ!genze delle struttur,e organizzative
centraiLi e ipelnifeniohesarebbero stahilLite ,alla
lunga dagli stessi MilI1!isteI1i,a Idgore un Mini-
stero potl1ebbe cMedere un Gabinetto di due-
oento o \trecento peI1sone, mentre uno dei cni-
teri della criforma buroomtica, ,e aIllche di
questa norma, è quello dilimitalre lil numero
dei componemtli del Gabinetto. Non 'solo, ma,
poichè d'ogni Gabinet:to fanno parte, aLme-
no per un quinto, 'elementi estlI1a:nei alll'ammi-
nist'razione, :iIl numero di queste persone sa-
rebbe eaoeslsivo ,1n certi miDlisteni.

Ora n'Oi non dicevamo ,che debba essere
evitata rIa riforma dei Gabinetti; diciamo so-
:10 che deve essere fatta meditatamente, do-
po uno studio 'alPPfofondito della materia,
con una 'legge :a palr'lte. E con dò ho finÌ'to.

Bue C I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoJi
colleghi, abbiamo contribuito alla redazio~
ne di questo emendamento e ne vogliamo
innanzi tutto illustrare le ragioni, anohe se
ci rendiamo conto che akUllle deLle osserva-
zioni fatte hanno fondamento. Tale emen-
damento è stato redatto dai partiti deUa
maggioranza ed è stato Ipoi fatto proprio
d:;d Governo; ha una meocanica semplicis'3i-
ma riferendosi ai poteri del Ministro di di-
rezione, di coordinamento e di controllo. È
evidente che questi poteri spesso nella real-
tà trovano una remora, diffkoltà ad espH-
carsi in pieno per rcui nel 'Portare avanti
un disegno prog:r;amrnatico è necessani:o di-
s,porre di una :stmttura agile e che nello stes-
so tempo sia in relazione con tutte le bran~
che della pubblica amministrazione.
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Non è un fatto sCaJIJidaloso, a meno che
non si voglia qui portare la concezione di
un Ministl10 che abhia un potel1e maggiore
di quello che la nostra Costituzione CO,Ilce~
de; il Ministro risponde verso il Consiglio
dei minist,ri ed anche verso il Parlamento,
che tè l' o~gano sovraJno che in eEfetti puÒ
controllare e censurare, ove possibile. . . (in-
terruzione del senatore Pe,rna).

Voglio spiegare le ragioni del nostro emen-
damento.

P E R N A. Non è un emendamento del
Governo, ma del Gruppo socialista!

P RES I J) E N T E. Comunque qui è
stato presentato dal Governo.

B U C C I N I. Signor Presidente, non
vorrei che qui cO'loro i quali con tanta vi-
rulenza si sono scagliati contro questo emen-
damento, fossero poi i portatori di una con-
cezione secondo cui l'Esecutivo debba rap-
presentare l'assoluto in un'amministrazione
statale, quando invece l'Esecutivo non è al-
tro che ,un leseoutore di ol1cLinli.

Perciò le preoocupazioni ~che sono state
eSlpresse qui non hanno senso. L'unica preoc-
cupazione comunque, signor Presidente, è
quella del numero. Ci rendiamo conto che
sotto questo aspetto 'Vi può essere un'atti-
vità discrezionale, anche se non lo credia-
mo, ma dal momento che alouni colleghi
della maggiomnza hal11lno fatto delLLe oSlser-
vaz'kmi,anche noi del Gruppo 8ooiJaL1sta, qua-
lora il Governo lo ritenga opportuno, sugge-
riamo di accantonare questo problema per
una migliore visione.

G U I , Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

G U I , Ministro senza portafoglio. Signor
Pl'es1idente, siccome l'Assemblea parlamenta-
re è l'organo in cui si discutono e si prendo-
no in esame l,e osservazioni che possono veni-
re dalle varie parti, accetto volentieri !'invi-

tO' alla rifLessione che mi tè stato rivolto, non
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senza però pregare il Senato di ripercorrere
un momento ila storia ed il significato di que-
sto emendamento.

Se il Senato rioO'rda, il Governo aveva già
presentato un emendamento 2. 34, il quale si
limitava a sopprimere le ultime tre righe del
terzo punto. Illustrando ieri gli emendamenti
presentati dal Governo, ho parlato anche del
nuovo 2.34, dicendo che andava al posto del
vecchio emendamento con lo stesso numero.

La posizione originaria del Governo era
quella di limitarsi a tale correzione del terzo
punto. Come ha riconosciuto lealmente poco
fa il senatore Buccini, i Gruppi di maggioran-
za, valutando fra 10m il terzo punto, hanno
tuttavia ritenuto di ,elaborare una nuova ste-
sura che il Governo ha accettato e che per
ragioni di rapidità di presentazione ha con-
sentito di fare propria.

Fatta questa breve storia, la quale dunque
dimostra che non c'è nessuna volontà del Go-
verno di c:r~eare chissà quali oscuri uffici in
cUli tramare ai danni dell'amministrazione
operativa dello Stato. . .

D I N A R O. La trama è nei contenuti!

G U I } Ministro senza portafoglio. ... vorrei
che il Senato riflettesse brevemente su quan-
to dirò. Ho già detto ieri, nel corso della illu-
straZJione dell'emendamento, e non mi pare
inutne ripetenlo, che attualmente i ministeri
sono organizzati e funzionano per mezzo di
direzioni generali, le quali rispondono a corn-

I piti olperativi; ma essi sono totalmente privi
di uffici adeguati di elaborazione, di program-
mazione, di propulsione, adeguati alle esigen-
ze moderne, i quali non possono essere divisi
secondo li settori operativi delle singol,e dire-
zioni generali, ma devono avere per forza una
competenza orizzontale e generale.

Questi uffici, con la vigente legislazione,
non trovano posto nei ministeni; sono talvol-
ta costituiti di fatto con espedienti, chiaman-
do ,persone volenterose che danno una mano.
Però non esiste una possibilità legislativa di
costituirli.

Mi pare che i senatori, anche nella discus-
sione generale, abbiano denunciato gli incon-
venienti che si veribicano in questi uffici, che
sono improvvisati in tale modo. Ora il testo
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della Commissione e queLlo dell'emendamen-

t'O 2. 34 int~oducono questa impartante novi-
tà, che nitengo essenziale 'per un ministero
moderno, cioè quella deHa possibilità di co-
stituire degli uffici di studio, di programma-
zione, di sviluppo che non siano clandestini f)
abnormi, ma trovino il loro ruolo nella .legi-
slazione. Devono dunque essere delle novità
rispondenti alle esigenze moderne dei mini-
steri.

Mi sembra ,che questo sia chiaramente pl1e-
visto sia nel testo della Commissione che in
quello presentato dal Governo. Quale può es-
sere l'inconveniente del testo della Commis-
sione, per cui come Governo ho accettato la
proposta della maggioranza? Che, una volta
costituitli questi uffici, che avranno compiti
diversi, con struttura O'rizzontalee non gerar-
chica e verticale, essi saranno a loro volta di-
sartioolati, cioè saranno costituiti senza un
punto di coordinamento e di dahO'razione ge-
nerale della politica del Ministero.

L'esig2nza a cui hanno voluto l'lispondere i
col,Ieghi della maggioranza è qaella di CDea-
re un punto di riferimento unitario per que-
sti uffici. Se tale punto fosse rappresentato
solo dalla persona del Ministro, ciò impliche-
rebbe che il Ministro avrebbe la possibilità di
interpretare l'attività amministrativa e poU-
tica d'emblée come una specie di demiurgo.
Allora non può essere che un organo interno
a collabora~e con 11Ministro; e questo orga-
no è stato individuato nel Gabinetto, il quale

~ è chiaro ~ assume un significato e un

contenuto totalmente diversi, anche se il no-
me rimane quello tradizionale, rispetto ai Ga-
binetti attuali dei ministeri. E l'emendamen-
to ,lo dice chiaramente.

Che cosa diventa il Gabinetto? Diventa l'or-
gano di coordinamento di tutti gli strumenti
di stludio e di elaborazione di cui viene do-
tato il ministero in collaborazione con i]
Ministro.

M O D I C A. Chissà quanti straordinari
vi saranno poi!

G U I , Ministro senza portafoglio. Non
portiamo il discorso su questo terreno.

P E R N A. C'è anche questo terreno.

G U I , Ministro senza'portafoglio. Se vuo-
le, le rispondo anche su questo terreno.

M O D I C A. Sarebbe bene.

G U I , Ministro senza portafoglio. Seguia-
mo le cose con ordine e con tutto il rispetto,
una alla volta, e con la serietà, con cui
io oerco di prendere in considerazione
le vostre ragioni. Questo è il senso del-
l'emendamento, che mi pare del tutto apprez-
zabile. Si voLeva chiamarlo Segretariato ge-
nerale: penso che abbiano fatto bene i colle-
ghi a non chiamarlo in questa maniera, per-
chè essa indirizzerebbe l'orientamento dei
,pensieri in un'altra direzione.

È stato poi previsto che in questi uffici
possono esserè chiamate delle persone estra-
nee, che si chiamano anche ora a collaborare
con i Ministri ma in un modo legislativamen-
te non contemplato se non :per ill personale
di concetto e per il personale ausiliario e in
proporzioni tali che privano i Ministri della
çollaborazione di persone con quella prepara-
zione scientifica necessaria per queste elabo-
razioni. A tal fine vengono stabilite determi.
nate proporzioni (al senatOI1e Oliva devo dire
che il Hmite per il Gabinetto c'è ed è del quin-
to). Non mi sembra ci sia niente che possa
scandalizzaroi; ed è per questo che ho accet-
tato la proposta della maggioranza e l'ho fat-
ta mia: perchè mi sembra una concezione
moderna, organica, funzional,e per la strut-
tura di un ministero che risponda alle esi-
genze odierne.

Per quanto riguarda pO'i !'interruzione del
senatore Modica relativa agli straordinari, ri-
spondo che 'esiste una norma nella legge del-

l'anno scorso per l'assegno perequativo in
cui ~ mi sembra all'articolo 19 ~ si dice che
alle persone che collaborano più strettamen-
te e direttamente con il Ministro, con dec~eto
del Presidente del Consiglio, non dal Mini-
stro, possono essere concesse Hno a 80 or.e
valutabili di straordinario. Mi ,sia consenti-
to una volta tanto rendere omaggio a queste
persone che sono disponibili nei Ministeri a
tutte le ore. Senza di loro i ministeri funzio-
nerebbero peggio di come funzionano. Esse
suppliscono a molti vuoti, a carenze di altra
natura e sono indispensabili ai Ministri.
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P E R N A. Questo però è stato concesso
anche ad altre persone.

G U I , Ministro senza portafoglio. Questo
riguarderà l'applicazione della norma, sena-
tore Perna. Non posso scendere ndla ca-
sistica.

Il decreto comunque deve essere redatto,
ministero per ministero, dal P'residente del
Consiglio, non dal Ministro int'eressato. Per-
tanto sono previsté anche le garanzie di estra-
neità e di indipendenza che sono proprie del
Presidente del Consiglio.

Ritengo pertanto che la formulazione del-
l'emendamento sia adeguata e che in più
colmi un vuoto esistente ndla disciplina del-
la Commissione che non considerava affatto
il problema dei Gabinetti e il problema delle
segreterie, lasciandolo ad una legislazione ar-
retrata che mi pare sia del 1943 o del 1944,
ad una norma disposta dal governo Bonomi,
oggi certo non più attuale.

Non esiste peraltro nulla di nascosto o di
misterioso. Se comunque il Senato 'ritiene di
accantonare questo punto, il n. 3), perchè sia
riconsiderato, dato che sono un uomo dispo-
sto al dialogo, ed essendo il ,Parlamento 1t
luogo del dialogo, accetto la proposta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il par,ere sul,la proposta di
accantonamento del n. 3) del primo comma
dell'articolo 2.

A G R I M I , relatore; Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Restano pertanto
accantonati il n. 3) e gH emendamenti 2.34,
2.23, 2.7 e 2.8, che ad esso si riferiscono.
Metto ai voti l',emendamento 2. 15 del senato-
re Abenante e di altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi 'lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.35, presen-
tato dal Governo ed aocettatodalla Commis-
sione. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Gli emendamenti 2. ge 2. 10 sono preclusi.
Metto ai voti l'emendamento 2.44, presen-

tato dal Governo. Chi 1'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.36, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 16, presen-
tato dal senatore Marselli e da altri senatori,
accettato sia dalla Commissione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 17, presen-
tato dal senatOl'e Germano e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
2. 18, pvesentato dal senato:(e Perna e da altri
senatori.

P E R N A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Vorrei precisare che noi po-
tremmo anche non insistere per la votazione
dell'emendamento 2. 18, qualora l'emenda-
mento in qualche misura analogo 2. 45 pre-
sentato dal Governo, in cui si dice che il nu-
mero complessivo deve essere contenuto in
misura inferiore, fosse completato dal se-
guente sub-emendamento:

All' emendamento 2.45, sostituire la pa-
I ro'la« inferioI1e » con le altre: «inferiore al

rnumero che ,I1isul:teràdopo aver detratto una
quota del 10 per cento da quello già stabiJito
nel deoreto del Presidente della Repubbl:iJca
30 giugno 1972, n. 748 ».

2.45/1 PERNA, MAFFIOLETTI,~ODICA, ~AR-

SELLI, GERMANO, CEBRELLI, VI-

GNOLO, VENANZI
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Dicendo che il numero è inferiore ci si ri-
ferisce al numero dei posti indicati nelle ta-
bdle allegate al decreto presidenziale del 30
giugno 1972, n. 748. Tutti sappiamo, però, che
questi posti sono stati valutati considerando
un 10 per cento in più degli uffici relativi.
Pertanto proponiamo il s~bemendamento in
maniera che sia chiaro che il numero inferio-
re è inferiore al numero risultante da quelle
tabeUe tolto previamente il 10 per cento.

P RES I D E N T E . l'll\~ito ila Commis-
sione ad esprimere \il pareI1e.

A G R I M I, relatore. Signor PIl'esliderute,
susoitando quakhe damoJ:1e ,iJenÌ dissiÌ ohe
il numero dei posti di dirigenti, fissato nel fa-
moso decreto n. 748, non era posto a caso.
Nè mi permiJsi di dlÌlreche tale IÌindicazlio!Ile

f'Osse stata ÒtenUJta pa!Oitioa dal Senato; nilfe-
r;Ìd.soltanto ohe il Govenno, mel momento in
oui cOa:IlUInkò ,il nuovo Iliv,eJI:1o deil pasti ditri-
genzialH, lannlumdò di .av,er operato una Ir:iidu-
ZJione di oirca 7.000 unÌità rispetto a queLLe
esÌ'stooti 'al1'~poca.

Si può giudicare suf£jdente 'O ilnsU£fidoote
taleniduzione, comunque 7.000 posti Lnme-
no raP'P:msoot':lvalllo di cento un passo avanti

ne~la semp1ifioaz'ione lenel110 s[}Jel1imeruto.

Dissi ancora che nello stesso decreto si pre-

vedeva :la necess:ità di opeI1a1reun'uMeriore

I1iduzione pil1OpI1Ì'0neH'occasiolI1eohe oggi

stliamooelebmndo, quella, cioè, dd11'uheI1io-

re decentramento alle ;regioJni e quillndi del-

J.a dirrninuzione idel1l'esigooza di postrr dimtti-
vii stataLi.

A queSltopUlnto, nonOI1eoo ,che si pO'ssa
prooedeIie aVaIll11isecondo p:ementua1i .astrat-
te, ad esempio del 10 per cento, come si

fa 1m questo Isubemendamooto. Può darsi ohe

il 10 per lOeruto sia pOlOO,come può dalI1S1i,sÌia
troppo. Si ridUlrranno li pastJi al illlUmero che

apparirà congruo, allorchè, con il trasferi.

mento alle regioni, saranno diminuiti il volu~

me degli affari e l'impegno degli uffici e sarà
eliminata la necessità di talune strutture.

Prescrivere preventivamente la riduzione del
10 per cento mi pare sia un modo di procede-

re piuttosto astruso, che non tiene conto del~
la realtà dell'amministrazione e può creare,
domani, difficoltà ove questa percentuale ri-
sulti superiore o inferiore alle esigenze reali.
P,er queste :ragioni persOinalmeJl/t.e ISO!O!O100[1-

trario al subemendamento 2.45/1. Dico per-
sOil1aJlmente, p16I1chè esprimo illOln tI parere
della Commissione, che non ho potuto O'vvia~
mente consultaTe, ma il mio.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
a esprimere il parere.

G U I , Ministro senza portafoglio. Signor
Presidente, gli emendamenti 2. 18 del senato.
DePerna e 2. 45 del Governo hanno, per quan-
to riguarda il numero delle direzioni gyuerali,
il medesimo contenuto. Però nell'emenda-
ment.o Perna è omessa l'enunciazione che
questo numero sarà contenuto nei limiti
strettamente indispensabili. Capisco che que-
sta indicazione non è estremamente precisa,
però non mi pare giusto che abbia ad essere
omessa. Quindi penso che per quanto riguar-
da il numerO', IprescindendO' per ora dalle
percentuali, sia preferibile la formulazione
dell'emendamento 2.45.

Circa l'aggiunta della percentuale del 10
per centO', concorderei cO'n le dichiaraziO'ni
del relatore, secondo le quali sembra piutto-
sto astratto o intempestivo stabilire ora quale
potrebbe ,essere la riduzione percentua,le. Mi
pare più giusto conservare la diziO'ne di un
numero strettamente indispensabile e co-
munque inferiore a quellO' del decreto. Natu-
ralmente poi in pratica il numero sarà quel-
lo che, con il massimo di rigore possibile, ri~
sulterà entro questi limiti.

P RES I D E N T E. Senatore P,erna, in~
siste per la votazione dell'emendamento
2. 18?

P E R N A. No,,lo riHriamo, mentlJ:1einsi-
stiamo per la votazione del sub-emendamen~
to 2.45/1. Vorrei però dire, per quanto con-
cerne l'emendamento 2.45, che gli argO'menti
usati dal relatO'Dee dal Ministro potranno an-
che 'essere giusti in astratto, ma :in cO'ncreto
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la legge di delega stabiliva che il numero dei
posti per le nuove qualifiche dirigenz~iali non
poteva superare il 10 per cento dei relativi
uffici. Ora Siesi usa H termine: «inferiore »,
si può arrivare ad una sistemazione tale che
si crea un numero di uffici superiore a quello
attuale. Per questo abbiamo parlato del 10
per cento; la nostra non è un'invenzione cer~
vel1otica. Abbiamo pJ1esoquesto concetto dal~
la Leggedi delega.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 2.45/1, presentato dal senatore Per-
na 'e da altri senatori, non accettato nè dal
l'elatore nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.45, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 11, presen~
tato dal senatore Bacchi e da altri senatori,
non accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Avverto che il senatore Bucdni ed altri
senatori hanno presentato un nuovo testo

dell'emendamento 2.32. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, numero 6, aggiungere in
fine i seguenti capoversi:

« A pa:rzia'Le modifica del 6° comma dell'ar~

tkolo 19 del deoreto del Presidente della Re-
pubhl:ica 30 giugno 1972, n. 748, i dkigenti
,genera!li possono eSSiere coUocati a disposi-
zione del Minis,tero,anche per d,loonferumen~
to di incarichi speciali da parte del Minilstil1O,
nel >limite oompLessivo del 20 per oento dei.
corrisp'Ondel1'tÌ paSlti diroaLo 'Organico e 00-
munqrue :per Ulna unità.

Le direZJioni 1generali egli uffiai equipara-
ti rimasiti Ipniv:idi titolari per ill ,oonferimen-

17 LUGLIO 1974

to di inca<I:ichi speciali in dipendenza di quan-
to disposto nel 'precedente comma, sono ()O~
perti :per incal'ico ai sensi deU'articolo 16 de,l
decreto del Plresidente ddla Repubblica 30
giugno 1972, n. 748.

2. 32 BUCCINI, BARRA, CUCINELLI, MUR~

MURA, DE MATTEIS, ARFÈ, FER~

RALASCO, LICINI, CIPELLINI,

GROSSI

B U C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. Signor President,e, ono~
l1evoli rappresentanti del Governo, onorevoH
col,leghi, il nuovo testo dell'emendamento
2.32 che è stato elaborato si aggancia al de~
creta del Presidente della Repubblica 30 giu~
gno 1972, n. 748, laddove al sesto comma
dell'artioolo 19 dioe: «Sé\ilvo quando siano
investiti di incarichi speciali, nel qual caso
la posizione a disposiziane si protrae per tut~
ta la durata dell'incarico stesso, i dirigenti
generali possono rimanere in tale posizione
per un Iperiado di tre anni trascorso il quale
sano collocati a ripaso di diritto. I dirigenti
generali e qualifiche superiori a dispasiz'ione
non possono ecoedere il 10 per cento dei cor-
rispondenti posti di ruolo organico ».

Con il nuavo testo si propone: «A parziale
modifica del 6° comma dell'articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, i dirigenti generali pos~
sono essere collocati a disposizione del Mi-
nistel1o, anche per il conferimento di incari-
chi speciali da parve del Ministro, nel Hmite
complessivo del 20 per >cento dei cordspon~
denti posti di ruolo organico e comunque
per una unità }}. Quindi in pratica vi sa'rebbe

saltanto una variazione in ordine alla per~
centuale già fissata daIrarticolo 19 del de-
creto n. 748. Ad evitaI1e poi che sotto questo
aspetto possano passare promoziani, si pro-
pane H seguent,e secondo comma,: «Le dire~
zioni generali e gli uffici equiparati, rimasti
privi di titolari per H conferimento di incari-
chi speciali in dipendenza di quanto disposto
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nel precedente comma, sono coperti per inca~
rico ai sensi dell'articolo 16 del decreto del
Presidente deLla Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748 ».

P RES I D E N T E . IO:IViilto[a Comm.is~
stone ad ,espmimere :ill pla:reresu1reme[)Jda~
mento mnesame.

A G R I M I , relatore. Onorevolle Presd.~
dente, onorevdLi lÙolleghi, dll dubbÌ!o dell rela-
tore in ordine a questa norma, già esrpresso
~eni Isera, si l:dJteniva aLla coLlocaziione. Non
è che nOil1fai sta 1'0pportrunità, già da me sot-
tdHineata, ohe il'larrticolo 19 del doorrerto 1O.u~
mero 748 trovi una migliore formulazione
per UIl1a 'PiùadeguaJta valuta1Jt<me dei casi
di messa a disposizione ,e di conlfenimento di
ilThOaJnichi s'PeciaLi 'ai diI1tgenti generailli.
L'emelO:damento Buocini 1m questo ISfeIOiSO,ed
esp[tdtamente ra ,par1JÌ!ale modit£ioa del sesrto
comma dell'articolo 19 del decreto n. 748,
dà uno ;schema di diversa nOITIlaJtiva,aJn~
ch'essa, oerto, ,molto suoomta e tUlttaViia rOo.m-
plessÌ'vamoote miJgLiorati1Va di qUelLla :attuale,
ampliJando. ~ questo è illlpunto Ir1IUOVO""""';dal

10 a:I 20 per cento ,la qruota di dlkigle:r:rti,gene-
rali che dal Consiglio dei ministri possono
essere colLooati a rdtS(posiZJi'OIleo oonsiderati
per il conterimento di ,mcarÌ!chi spreciald.

Rimane, tu1JtaVita, quaLohe pwp1essiÌ!tà oiIr~
ca la collocazione, che prego il senatore Buc~
ami di meglio vaJ1utaI1e, nel se:r:rso che dn un
articolo ,ohe itndioa rCI1iteri dilI1ettiwai fini del~
la deLega si stabiLisoe urna norma prece1J1Ji1Va
del genere. Non sono più criteiri, questi, ma
due piooOll,e precilse nOI1ffie di modiii£iioa ailla
legge sulla dirigenza. Il dubbio ~ ripeto ~
è soltanto in ordiim.e aLla collocazione; :per IiIl
\resto esplI1imo paI1ere favorevole, II'cstando,
comunque, in 'attesa delil'qpinione del Go~
ve:rmo.

P RES I D E N T E. Invi to il Governo
ad esprimel'e il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Con~
cardo col parere del relatore. Avevo già
espressa ieri la mia contrarietàalJ'emenda~

mento 2. 32 nel testo che era stata presentato..
Ma con questa piccola questione di caardina-
mento, che è cosa formale, concordo, ripeto,
col parere del relatol'e.

B A C C H I. Domanda di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Non vedo il senatore Bran-
ca, quindi non mi accuserà di voler accen~
tuare la centralizzazione dell'amministrazio~

!
ne pubblica! Questo articaJo, con il quale
praticamente viene data all'Esecutivo la fa~
coltà di porre a disposizione i dir,ettori geIle~
rali per incarichi speciali, è un'arma per ren~
dere docili i direttori generali e apre il varco,
fatta salva, si capisce, la stima per tutti i
Ministri presenti, ,futuri e passati, a tutti gli
arbitri. Abbiamo visto, in una azienda auto-
noma, qualche t,empo fa che cosa è avvenuto
quando un direttore generale ha tentato di
opporsi o di resistere ad un ministro: è sta~
to cacciato. Ha vinto poi il ricorso, ma ormai
erano scaduti i termini per la sua riammis-
sione in servizio e di conseguenza è cessato
dal servizio. Così succederà nella pubblka
amministrazi'One; avremo il regno dell'arbi~
trio attraverso questa norma, o per la meno
creeremo il pericolo di determinar,e il regno
dell'arbitria.Lalegge, pur con la massima sti.
ma delle persone, deve sempre preooouparsi
di garantire una linea di cond'Otta morale e
atta a non far cadere in tentazione i capi
dei dicélsteri. Con una norma di questo ge~
nere è aperta la strada a qualunque atto di
forza per stroncare qualunque possibilità
di resistenza. L'anno soorso, in 'Occasione di
un mio intervento circa questo disegno di
legge, io ebbi occasione di dire che IiIbraccio
di ferro fra pubblica amministrazione e Go-
verno è antico in Italia e forse non sOllo !in
Italia, ma il problema per risolverlo è di tra--

vaI'e il punto di componimento tra le esigen-
ze politiche e le ragioni amministrative ohe
pur sono valide. Un governo che ritenga di
agire senza una pubblica amministrazione
forte, decisa, competente, capace è un go~
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verno disossato, è un Esecutivo che non ha
possibilità di far sentire la sua azione di co~
mando. Purtroppo, ponendo i direttori gene~
rali ~ e già vi erano le premesse nel de~
creta n. 748 ~ in posizione di debolezza,
creeremo una pubblica amministrazione ser-
vile, una pubblica amministrazione non ido~
nea e attraverso la servilità si arriverà alla
corruzione, quindi disporremo di uno stru-
mento del tutto inefficente.

Su tali ragioni richiamo l'attenzione del
Parlamento, a prescindere da1le conoezioni
della mia parte politica, per una ragione di
tutela di quello strumento delicatissimo che
è la pubblica amministrazione, che tutti do-
vremmo avere a cuore, pur nella volontà di
un suo aggiornamento, di un suo all'moder-
namento, di un suo adattamento a situazioni
diverse da quelle che potevano essere fino a
qualche anno fa, specialmente in relazione
alristituzione delle r,egioni: tutti, ripeto, do-
vremmo avere a cuore le sue sorti perchè, se
il Govlerno è l'estrinsecazione della volontà
politica, la pubblica amministrazione è la
realizzazione, sul piano concreto, di quella
volontà politica e costituisce la continuità
del potere, la continuità dell'inter;esse pub~
blico.

Pertanto voterò contro questo emenda-
mento.

C I FAR E L L I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, io
invano ho cercato ~ non è-una recriminazio~
ne questa nè tanto meno una critica a lei,
Presidente ~ muovendo le mani di farmi ve-

dere per avere la facoltà di parlare prima che
si pronuridassero sia il relatore sia il Mini~
stro. È per questo che faocio una dichiara~
zione di voto, mentre forse ,la mia sarebbe
stata una proposta. Comunque questa mia

non è una protesta.

Dunque per quanto riguarda l'emendamen-

to 2. 32, io voglio sottolineare che stiamo ri~
tornando a ciò che prima con vari interventi

è stato escluso, cioè la cI1eazione di un pos-
sente Gabinetto intorno al ministro. L'emen~
damento ora al nostro èsame, oonsentitemi
questa espressione un po' popolaresca, se
non è zuppa, è pan bagnato. Anzi apre
l'adito a maggiorI inconvenienti. Ecco perchè
la mia proposta sarebbe st~ta di accantonare
questo emendamento come abbiamo accan~
tonato altri emendamenti. Quindi, per di~
chiarazione di \oto, sottolineo che, per
quanto riguarda me e i miei colleghi repub~
blicani, non possiamo votare a favore di que~
st'O -emendamento perchè riteniamo ,che 1a
nuova formulazione del 2. 32 costituisca un
regresso rispetto alla primitiva formulazione
del 2. 32 stesso.

Signor Presidente, la n'Ostra fondamentale
preoccupazione è di evitare che vi siano vie
traverse attraverso le quali possano crearsi
ipertrofie burocratiche o deformazioni della
pubblica amministrazione. Tutti dobbiamo
guardarci dal consentirle.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti nel nuovo testo
l'emendamento 2.32, presentato dal sena-
tore Buccini e da altri senatori, accet-
tato sia dalla Commissione che dal Go~
verno, con la riserva che la sua definitiva
collocazione sarà decisa in sede di cooridi-
namento.

Chi l'approva è pregato di alzare la, mano.

Non è approvato. (Commenti).

SANTALCO
prova.

Chiediamo ,la contro-

PRESIDENTE
controprova.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 19, presen-
tato dal senatore Marselli e da altri senatori,
che è identico all'emendamento 2.31, presen-
tato dal senatore Buccinie da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Procediamo alla

Metto ai voti l'emendamento 2. 28, presen~
tato dal senatore Buccini e da altri senatori,
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accetta to sia dalla Commissione che dal Go~
verno. Chi l'approva è ,pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Bue C I N I. Ritiriamo l'emendamen~
to 2.29.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. 30, presentato dal senatore
Buocinie da altri senatori, accettato sia
dalla Commissione che dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 37, presen~
tato dal Governo e accettato' dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 27, presen~
tato dal senatore Murmura, accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.38, presen-
tato dal Governo e aocettato dalla Commis~
sione. Chi l'appmva è pr,egato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 12, presen~
tato dal senatore Bacchi e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.46, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è Ipregato di alzare la
mano.

È approvato.

,Passiamo alla votazione dell'emendamen~
to 2.26, presentato dal senatore Murmura,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, mi
riprometto una dichiarazione di voto ade-
siva, nel senso cioè che volevo sottolineare
che questo emendamento lo voterò non solo
con due, ma con 42 mani, se le avessi. E
auspico che questa norma valga per tutti
i ministeri e per tutte l'e amministrazioni.
Infatti i magistrati devono fare i magi.-
strati e costituisce una deformazione del no-
stro ordinamento, contraria al sistema della
divisione dei poteri, contraria al retto svol~
gimento della funziO'ne pubblica, contraria
ai princìpi etici, la situazione di fatto ,che i
magistrati siano capi gabinetto o segretari
particolari di ministri e sottosegretari o
siano impiegati in enti pubblici e così via.

Quando ho chiesto la parola mi rallegravo
dentrO' di me per questo emendamento pre~
sentato da un collega della maggioranza,
cioè dal senatore Murmura. Apprendo in que-
sto momento ~ invero non ero presente
quando si sono pronunciati relator'e e Go-
\!lema al riguardo ~ che il relatore ed il
Governo sono ad esso contrari. Sono perciò
completamente traseoO'lato. Ne consegue che
la mia dichiarazione di voto, di consenso
nella maggioranza, mi pave che si debba tra-
sformare in una dichiarazione di voto favo-
revole all' emendamento anche contro la mag~
gioranza. Noi repubblicani auspichiamo, del
resto, che quanto stabilito dall'emendamento
in discussione valga non solo Iper l'ammini-
trazione della giustizia, ma per tutte le pub-
bliche amministrazioni, per tutti i ministeri.
Ne guadagneranno lo stHe democratico e il
buon governo del nostro paese.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I , Ministro senza portafoglio. Si~
gnor Pvesidente, riferendomi a quanto ha af~
fìermato il senatO're Cifal'elli, devo rkordare
che il pal'el'e del Governo, se era contrario
a questo emendamento, era però favor,evole
a quello successivo, con alcune modiHcazioni
che durante la espressione del mio parere
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mi ero permesso di indicare al s,enatore
'

Buccini.
Vorrei ,sapere se il senatore Buccini ade-

risoe alle indicazioni che gli avevo dato in
ordine ad eventuali modificazioni. Penso che
questa informazione cambi un po' il panora-
ma delle votazioni. Quindi mi pare che sa-
rebbe opportuno sapere se il senatore Buc-
cini accetta le modificazioni richieste.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, in questo momento ci riferiamo allo
emendamento 2. 26, di cui è proponente itl

senatore Murmura.

G U I, Ministro senza portafoglio. Non

ho contestato questo; però, siccome ci sono
tre emendamenti che si riferiscono alla stes-

sa materia, mi pare che sia giusto fare una
comparazione. Io avevo espresso parere con-

trario all'emendamento Murmura e mI ero

dichiarato favorevole al successivo.

P RES I D E N T E. Senatore Murmu-

l'a, insiste per la votazione dell'emendamen-
to 2.26?

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
ritengo che l'emendamento da me presentato,
per la sua latitudine, sia preliminare a quello
Buccini ~ identico a quello Carollo ~ che il

Governo acoetta includendo la suddivisione
tra attività giurisdizionale e attività non giu-
risdizionale ma unicamente per il ministero,
cioè per l'autorità centmle. 11 mio emenda-
mento concerne una suddivisione che parta
dal ministero e da esso si diffonda in peri-
feria, perchè i magistrati, che sono tanto
solleciti nel richiedere ampliamenti di loro
competenze e di loro possibilità, facciano i
magistrati, stendano le sentenze e adempiano
a questo loro dovere primario.

Questo è lo spirito del mio emendamento

e sono rammaricato di dover insistere su di

esso nonostante il par,ere contrario del Go-
verno.

M O D I C A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

VI Legislatura

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Ho già avuto occasione di
chiarire, nel corso dell'illustrazione degli
emendamenti, che noi avremmo preferito
risolvere la questione sulla base del testo di
un emendamento da noi presentato, che dif-
ferisce sia da quello Iproposto dail senator1e
Murmura che da quelli presentati dal sena-
tore Buccini e dal senatOl1e Carollo. Tuttavia
qui si sta determinando una situazione che
impone di operare una scelta.

Ci sembra che la propensione del Governo
ad accettare con alcune modifiche di cui an-
cora non conosciamo i termini...

G U l', Ministro senza portafoglio. Li
avevo detti ieri.

M O D I C A. ... l'emendamento Buccini
crei un fatto nuovo su cui bisogna meditare.
In :realtà l'emendamento Buccini non si di~
scosta di molto dal testo originario della
Commissione, che iper noi non è accettabile.

P,er queste ragioni ci sembra, a meno che

dalla conoscenza del nuovo testo deH'emen-
damenta Buccini non risulti un sostanziale
mutamento rispetto alla proposta originaria,
che, nell'intenzione ohe noi abbiamo di af-
fermare comunque un principio che credia-
mo giusto, come ho detto già illustrando il
nostro emendamento, data la situazione par-
<lamentare che si crea, pur non condividendo
pienamente quella formulazione, allo stato
delle cose potremo votare a favore dell'emen-
damento Murmura, qualora la prima votazio-
ne su questo problema si debba svolgere su
tale emendamento.

D E' S A N C T IS. Domando di parlare
pei- dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Ministro, credo che ci stiamo ac-
cingendo ad una votazione in una situazione
che non è assolutamente chiara. Mi consen-
tirà l'onorevole Ministro di aHermare che la
mancanza di chiarezza dipende, in definitiva,
dalle ultime diohiarazioni che egli ha reso
jn quest'Aula.



":;rrww della Repubblica ~. 15160 ~ VI Legislatura

311 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 LUGLIO 1974

~

Presidenza de! Vice Presidente. VENANZI

(Segue D E S A N C T IS). Signor
Ministro, mi spiego. Questa è una norma
che ha avuto, nella parte di cui ci stiamo
occupando e che non ocoorre che io riassuma
in questo momento, una vicenda piuttosto
compIessa .e delicata. Da più parti si è rite.
nuto ~ e da tempo, onorevole Ministro ~

che il disoorso sul riordinamento d~l Mini~
stero della giustizia dovesse avere struttura~
zioni e prospettive diveI'se da quelle relative
agli altri minist.eri a seguito di una situa~
zione di fatto che si è venuta verificando
nel tempo, cioè l'attribuzione di determinate
funzioni amministrative ed anche e soprat-
tutto di carattere direttivo o dirigenziale ad
appartenenti all'ordine giudiziario, cioè ai
magisitrati, nell'ambito del Ministero della
giustizia con tutta quella strutturazione bu~
rocratica che perfettamente conosciamo.

Credo valga la pena di aff.ermare in questa
sede parlamentaI'e che gli atteggiamenti che
ciascuno di noi, per la parte politica che
rappresenta, può assumer,e in ordine a que-
sto problema prescindono da qualsiasi valu~
tazione critica in ordine alla posizione che
i magistrati hanno. avuto fino ad oggi nel-
l'ambito dell'ordinamento dell'amministra~
zione della giustizia; possiamo dare atto che
l'apporto da ,essi dato alla buona condotta
dell'amministrazione della giustizia in sedè
ministeriale è stato fino ad oggi efficace,
concreto e serio. Tuttavia la problematica
sollevata, e di cui l'emendamento Murmura
in particolar,e rende evidenti gli aspetti più
delicati e importanti, esiste non solo in sede
di. riordinamento dell' amministrazione della
giustizia a livello ministeriale, ma anche in
relazione al problema della organizzazione
degli uffici periferici della giustizia e del~
1'effettiva r,esponsabilizzazione di coloro che
non dal punto di vista giurisdizionale ma dal
punto di vista amministrativo deV'ono diri-
gere i più importanti uffici periferici.

Questo discorso è rimasto piuttosto velato
nell'ambito della normativa che ci si p re-

senta. L'avvio ad una soluzione che renda
intelligibile per il legislatore delegato ciò
che si può fare al riguardo è forni to in primis
dall'emendamento Murmura sul quale il Go-
verno ha espresso un parere nègativo con
perplessità: e ciò~si ricava dalla motivazione
che lei ieri ci forniva sulla sostanza g,lobale
del problema che stiamo esaminando.

Comunque sia, signor Ministro, ella ha
ritenuto oggi di chiariDe ulteriormente che
il parere del Governo al riguardo sarebbe
negativo. Lei sa che sul piano dei problemi
che stiamo ora discutendo non c'è una que-
stione di scelte p01itiche di veDsante, ma c'è
una questione di soelte effettive e chiare in
ordine ai rapporti ~ntemi tra le categorie che
contrihuiscono all'amministrazione della giu-
stizia, intendendosi con ciò il disbrigo della
funzione giudiziaria in senso primario e il
disbrigo delle altrettanto primarie funzioni
di carattere amministrativo che hanno una
loro particolare delicatezza ed importanza.

Se si vogliono vedere le cose nella prospet~
tiva che il l,egislatore delegato non abbia in~
certezze e possa risolvere il problema del
Ministero di grazia e giustizia nel quadro del
riordinamento previsto per tutti i ministeri
di cui si ~parla in questa legge diddega, il
discorso per noi può ancora daDe una certa
tranquillità; le perplessità però sussistono;
il nostro contributo a che queste perplessità
cessino o siano eliminate è confermato dalla
volontà di votare, anche da parte nostra,
l'emendamento del collega Murmura il cui
rammarito comprendo perfettamente in re~
lazione a certe grosse incertezze che sono
apparse evidenti neIl'ambito della compa~
gine governativa e della stessa coalizione di
maggioranza. È in questi termini quindi che
confermo l'apprezzamento e la valutazione
del nostro Gruppo.

A G R I M I, relalare. Domando di par~
Jare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, nell'esprimere ieri,
a nome della Commissione, il parere negativo
sugli emendamenti Murmura, Buccini, Carol~
lo, Maffioletti e Arena, era ben lontano da
me iJ pensiero di una sottovalutazione da par-
te mia del problema nonchè del mO'do inte-
ressan(e in cui, nei vari emendamenti, il pro~
blema stesso veniva posto, suggerendo al~
cune soluzioni: piuttosto radicale quella del
senatore Murmura, accompagnate da alcuni
cO'rrettivi quelle degli altri O'norevO'li col~
leghi.

Il problema è delicato. Per questa ragione,
nel momento in cui espressi il parere con-
trario agli emendamenti, mi permisi di sug~
gerire di nO'n parlarne in questa sede, pro~
ponendo che venisse stralciato dal disegno
di legge l'acoenno episodico al Ministero di
grazia e giustizia, dato che qui parliamo del
riordinamento di tutti i ministeri, ivi com~
preso, quindi, quello di grazia ,e giustizia.
Mi sembrava tuttavia non opportuna l'affret~
tata fO'rmulaziO'ne di specifiche direttive.

Mi acoorgo,invece, che l'opinione del Se~
nato è stabilire in questa sede una norma~
tiva in materia. Devo allora esprimere la
mia perplessità che ciò !sI possa fare adesso,
in pochi minuti. Mi permetto di formulare
pertanto, signor Presidente, la proposta che
si aocantoni, al momento, il problema, per
tentare di dare ad esso una soluzione non
certo facile. Ripensandoci, tuttavia, un po',
riusciremo forse a trovare un punto d'in~
contro. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il par,ere sulla proposta di ac~
cantonamento.

G U I , Ministro senza portafoglio. Aderi~
seo alla proposta di accantonamento.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
osservazioni, la proposta del relatore è ac~
colta. Pertanto gli emendamenti 2.26, 2.25,
2.40, 2.20 e 2.41 sono accantonati.

Passiamo aHa votazlione dell'emendamento
2.39, presentato dal Governo.

M O D I C A .' Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Ci sembra di comprendere,
signor Presidente, onorevole Ministro, che il
senso di questo emendamento sia questo: si
Ditiene che, essendo stati questi ministeri già
riordinati ai sensi di una precedente legge-
delega, non sia più il caso di metterci mano,
di occuparsene; si ritiene che per questi mi~
nisteri i problemi del riordinamento siano
stati già risolti.

A noi questo emendàmento sembm indica~
tivo dello spirito aperto e nuovo con cui il
Governo considera la nuova legge~delega! Si
è voluto dire, e si è cercato di dimostrare in
tutti i modi ~ purtroppo le cose non stanno
così ~ che questa legge contiene dei princìpi

innovativiche dovrebbero farla profonda~
mente diversa dalla vecchia legge~delega del
1970; princìpi nuovi per quanto riguarda il
deoentramento regionale, princìpi nuovi an~
che in questo, assai più contestato, artico~
lo 2.

Ebbene, se è vero che ci sono questi prin~
cìpi nuovi, per quale motivo tali princìpi non
potrebbero ispirare anche una revisione dei
decl1eti con cui sono statli riordinati, sulla ha~
se di una <legge vecchia, alcuni ministeri?

Se così fosse, questo emendamento non
avrebbe ragione di esistere. Dovremmo inve-
oe pater estendere i princìpi innovativi a,nche
a ministeDi che siano stati recentemente rior~
dinati con i decreti in attuazione della prece~
dente legge-delega. Volerliescludere significa
non riteney;e che ci siano tutte queste novità.
Questa può essere una dichiarazione di s;ince-

rità da parve del Governo, che si può anche
apprezzare, sul fatto cioè che sostanzialmen~

te si dice di voler percorrere una strada nuo~
va, mentre in realtà si continua a battere la
vecchia via.

B A C C H I. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B A C C H I. Il nostro Gruppo votlerà con-
tro questo emendamento :in aderenza al-
l'emendamento da noi proposto relativamen-
te alla ristrutturazione dei ministeri finan-
ziari. Ritengo che non sia il caso di spendel1e
altre parole circa l'opinione del Gruppo del
movimento sociale italiano sull'utilità strut-
turale del Ministero del bilancio e sulla neces-
sità di un migliore e diverso funzionamento
dei ministeri finanziari in genere. Su questo
argomento !mi sono intrattenuto l'anno scor-
so in occaslione dei provvedimenti economi-
ci di carattere straordinario, in uno dei qua-
li erano dettate norme sul Miniistero del bi-
lancio e della programmazione di cui confer-
mo l'inutilità e la dannosità, almeno così
come è strutturato oggi.

Per questi motivi il Gruppo del movimen-
to sociale italiano-destra nazionale dà voto
contrario a questo emendamento.

G U I , Ministro senza portafoglio. Do-
mando di padaf\e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I , Ministro senza portafoglio. Signor
Presidente, questo emendamento non faoeva
altro che inserirsi nel testo della Commissio-
ne che già prevedeva una limitazione ,e non
l'esclusione di interv,ento della delega, per i
Ministeri della difesa e degli affari esteri. Sic-
oome analoghi provvedimenti di riordina-
mento erano intervenuti per i Ministeri del
bilancio e del1e partecipazioni statali, si vo-
leva allineare la condizione di questi ministe-
ri a quella degli altri due.

Dato però che a questo emendamento, che
ha una scarsissima importanza, si vuoI dare
il significato di una spia della volontà di non
fare del Governo, ritiro l'emendamento
st'esso.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 2.43, presentato dal
Governo.

M A F F I O L E T T I. Domando di pa,r-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presidente,
siamo nettament1e contrari ad una fOf\mula-
zione di questo tipo in una legge di delegazio-
ne che in una materia di riilevanza costituzio-
na,le non esprime criteri direttivi che possano
garantire un corretto esercizio della funzione
legislativa, in una materia oosì delicata come
quella della struttura del Consiglio superiore
della pubb1ica amministrazione. Credo che la
maggioranza dovllebbe riflettere nel conferire
una delega legislativa al Governo oon criteri
di questo genere.

Le frasi contenute nell'emendamento sono
da un lato generiche perchè non è un criterio
direttiva quello di dire che si deve assicurare
la piena funZJionalità, dall'altro si chiede di
estendere il campo della competenza al setto-
re non statale. A questo punto il nostro sguar-
do si apl1esulla selva selvaggia degli enti pub-
blici, sul parastato e così via. Per questo sia-
mo preoccupati ed il Governo comprenderà
che questa preoccupazione non è infondata.
Se 1'opposizione comunista vuole sottolinea-
re, con senso di responsabilità, la portata
del V'oto che il Senato sta per esprimer,e, lo
onorevole Ministro mi ,consentirà che nan
10 facciamo per amore di palemica. Qui si
tratta di votare un articolo che delega il Go-
verna a legiferare in mat,eria di composiz'ione
del Consiglio superioI1e della pubblka ammi-
nistrazione, anche istituenda una terza sezio-
ne che riguarda le amministrazioni non sta-
tali. Ebbene, conasciamo l'intreccio che lega
i problemi del funzionamenta della macchina
dello Stato a quelli dell'attività degli enti
pubblici e del parastato; abbiamo preisente ift
voto, peraltro da noi criticato severamente,
sulla canservazione degli enti inutili che ca-
stituiscona un intrigo che paralizza l'azione
pubblica, che la rende così costosa. Non c'è
bisagno ehe ripetiama quella che abbiamo .

detta sulla sperpero del pubblico denara e
sulla oongerie degli enti pubblici, però a que-
sta punta ci davete dire enecosa voLete fare,
cOlme volete riorganizzare il Cansiglio supe-
rialle della pubblica amministrazione: non ci
bastana le due parole cantenute nel testo
presentato dal Governa, poiçhè questi nan
sana crineri direttivi per l'esercizio di una
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delega legislativa corretta nel senso voluto
dalla Costituzione. In una materia di questa
portata e di questa rilevanza la specificazio~
ne dei criteri direttivi dovrebbe essere ancor
più tassativa e ancor più garantista nei con~
fronti del potere del Parlamento.

Non Siiamo quindi tranquillizzati poichè
abbiamo esperienze negative in questa mate~
ria e di conseguenza chiediamo un chiari~
mento e comunque preannunciamo il nostro
no chiedendo che di fronte a queste motiva~
ziorri il Governo ci spieghi il senso e la por~
'tata dell'emendamento proposto, ohe avrebbe
potuto essere dis.cusso con più approfondi~
mento se fosse stato portato più correttamen-
te ~ ci consenta di dirIo, onorevole Mini-
stro ~ alla Commissione competente.

A G R I M I , relatore. Domando.di par-
lave.

P RES I D E N T E . Ne ha facollrtà.

A G R I M I , relatore. Ho asooh:ato n()(Il
troppoa:ttentamente, per la verità (comiUll1~
que ne ho colto il senso), le ragioni addotte
dal senatove Ma:f,:(ìi!01etti. Egj1i 'l,a:menrta urna
sOaJrsa incLi,oazione eLioritemi diivettivi im qiUe~
sto emendamento governativo ed effettiva-
mente ,di ciò hisogna dare !atto. Nom è che
ari:tJed non CIisiialrlo, ma 'sono, 'iln v,Civiltà,piut~
tostostrimilnzilti. ara, eSIs.endoa:r.r:iva:ti al
termlÌne de];l'WJ1tioo10 2ed avendo g,ià effet-
tuato due aooa:ntonamenM, ipvQPoiIìI1eidi ac~
oa:ntoilTa!I1eanche queSlt'ul~Ìimo argomento, im
modo danicons'ildelìa:I110 con Imaggiore atlt:ei!l~
ZJione, pir,1ma della vota:zjione fina!le.

B A C C H I. Accantoniamo un po' tutto!

AG R I M I, relatore. Sono,:im vemtà, $0[0
tire gLi lamgomernrt:ii [']mastii ,Ìin sospeso.

P RES I D E N T E . Onorevoi1e Mri.Irui1stro,
concorda sulla proposta di accantonamento?

G U I , Ministro senza portafoglio. Se li.!
relatore 10 desidera, non mi oppongo. Co~
munque questoa:rgomento potrebbe anche
cOiSltiÌtui<reun ,arrtÌiColo a sè, Ima ,mconosoo che

urn approfondimento ulterliOlr'e è forse op~
portUllo.

P RES I D E N T E. Resta quindi stabi~
lito che anche l'emendamento 2.43 viene ac~
cantonato. La votazione suU'articolo 2 nel
suo complesso non può essere effettuata dati
i vari accantonamenti che sono stati decisi.

Da parte del senatore Bacchi e di altr:i se~
natori è stato presentato un articolo aggiun~
tivo. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. ...

Nel secondo comma dell'articolo 20 della
legge 28 ottobre 1970, n. 775, le parole:
« daLle organizzazioni sindacali rappresenta~
te nel Consiglio di amministrazione », sono
sostituite dalle altre: «dalle organizzazioni
sindacali a carattere nazionale maggiormen~
te rappresentative operanti nell'unità ammi-
nistrativa o di esercizio.

2.0.1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

D E S.A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, abbia~
ma presentato l'artioolo aggiuntivo 2. O. 1 ap~
profittando, come è nostro do veDe e nostro
diritto ad un tempo, di questa grossa occa~
sione di rimeditazione dei problemi della
pubblica amministrazione che è offerta da
questo dibattito in sede parlamentare.

Crediamo che principio fondamentale di
un ordinamento giuridico serio sia in primo
luogo il principio dell'unicità e dell'armonia
interna dell'ordinamento. Non è soltanto una
questione di collazione di norme diverse che
noi ci troviamo a proporre in determinate
occasioni, ma, nel quadro specifico del pro-
blema soHevato dal nostro articolo aggiunti~
vo, è una questione di armonizzazione delle
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norme e dei princìpi riguardanti la pubblica
amministraziane can quella che già altre nar~
me fandamentali della Stata stabiliscanO' in
adempimento di precetti che nascanO' dalla
Carta castituzianale. Nai sappiamO' che l'ar-
ticolo 20deIla legge 775 recitava che i dipen~
denti civili della Stata hannO' diritta di riu~
nione nell'unità amministrativa o di eserci~
zia, di servizio e di produzione industI'liale
durante l'orario di lavoro nei limiti di 10 ore
annue. EccO' il punto sul quale la nostra pare
te ha fermato la prapria attenzione e sul qua~
le è proposta l'articOllo aggiuntiva che sta
illustrando: {{ Le riunioni che possono ri-
guardare la generalità dei lavaratori o gruppi
di essi sana indette singolarmente o oongiun-
tamente dalle organizzaziani sindacali, rap-
presentaI'le nel consiglio di amministrazione,
con ordine del giorno» eccetera, eccetera.
Questa parte dell'articala 20 della legge 775
è in attuazione evidentemente del principia
castituzianale della libertà sindacale, di asso-
ciaziane, di discussiane e di praposizione nei
termini che riguardanO', come si dice in gergO',
il manda del lavoro. A un certo mO'menta è
intervenuta, came lei m'insegna, anarevale
Ministro, la statutO' dei lavaratari il quale an-
che essa all'articala 20 ~ sembra che l'arti-
cala 20 sia particalarmente significativa al
riguarda di questa specifica materia ~ quan~

da si riferisce al diritto di assemblea, dice
che hannO' diritta di partecipare a queste riu-
nioni, attraveI'SO le canvooaziani che veaJ.-
gana fatte dalle arganizzaziani sindacali,
gruppi di lavaratari di queste unità apera-
tive a lavarative ad esse aderenti; ciaè, in
sastanza, qualunque gruppO' di lavaratari ha
diritto di vedersi garantita l'eserciziO' del
propria diritta di libertà sindacale, di riu~
nione e di assemblea per il dibattitO' di pra-
blemi inerenti, evidentemente, gli aggetti
specifici che passanO' farmare aggetta di
simili riuniani e di simili discussiani a di-
battiti. È in relaziane a questa che è
stata fissata una narmativa, la quale è stata
quasi integralmente reoepita dall'artioola 20
ddla legge 77S, ma che in parte è rimasta
regalata in maniera diversa, laddave ciaè
si è detta che la canvocazione di queste
assemhlee debba avere luaga saltanto se ed
in quanta sia ,effettuata da parte delle orga-
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nizzaziani sindacali che fannO' parte dei cansi-
gli di amministrazione delle singale unità del-
la pubblica amministraziane.

Nai traviamO' che questa norma è limita-
tiva rispetto al libero eserciziO' dei diritti sin-
dacali intesi in sensO' lato e anche III sensO'
specifico; abbiamo presentato il nastro arti-
cOllo aggiuntiva nell'int'enta di far sì che
l'esercizio delle hbertà sindacali sia H più lar-
gamente possibile tutelata nell'ambito dei
luaghi di lavaro dei dipendenti della pub-
blica amministraziane. E siccome dei consi-
gli di amministraziane, per la mena came
sana costituiti aggi, nan fannO' parte sempre
tutte le arganizzazioni sindacali, per la meno
nell' ambita delle arganizzaziani sindacali
maggiarmente rappI'lesentative si passanO'
creare delle situaziani discriminatarie che
nan sono saltanta situazioni che secanda la

mO'da dei tempi passanO' riferirsi a una certa
arganizzaziane sindacale, rispetta ad altre,
ma, a secanda dei singali ministeri per esem-
pio, vi sana anche degli arganismi sindacailli
che nei cansigli di amministraziane, pur es-

sendO' emanaziane, per esempiO', della tripli-
ce sindacale (come oggi ,suoI chiamarsi), nalO.
sana rappresentati. E quindi il nastrO' sug-
gerimentO', la narmativa che nai intendiamO'
che sia intradatta ha un riferimentO' glabale
e abiettiva a situaziani generali sul piana del-

l'eserciziO' delle libertà sindacali, che riguar-
danO' esattamente tutte le arganizzaziani sin-
dacali, nessuna esclusa.

Noi diciamO' conclusivamente che illegisla-
tore a questa riguarda deve tener oonta del
precettO' castituzianale; per il sicura e cancre-

tO' adempimento del precettO' castituzianale
va garantita la passibilità del diritta di riu-
niane e di assemblea e quindi di trattazione
e di dibattitO' dei prablemi sindacali delle ca-
tegarie che fannO' parte delle singale pubbli-
che amministraziani, nel sensO' più lata passi-

bile, e si deve tener conta in ogni casa
~ ,ecco la cautela che nai abbiamo valuta

prapone ail riguardo ~ del fatta che, se un

limite può essere in qualche mO'da prefigura-

tO', sia quella per cui la convocaziane deve es-
sere effettuata dagli organismi sindacali ade-
r,enti alle organizzaziani sindacali maggior-

mente rappresentative.
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I colleghi sanno che questa formula ha
avuto una ulteriore evoluzione e che per dare
ad essa certezza giuridica ci si è riferiti ad
un concetto per la verità non recepito nel no~
stro emendamento, ma che illegdslatore dele~
gato può tenere presente: si intendono~ per
organizzazioni sindacali maggiorment,e rap~
presentative quelle che fanno parte, con i lo~

l'O rappresentanti, del consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoJ:1O. È una formula già
adottata in tante leggi o leggine che anche
nella corrente legiSilatura abbiamo avuto
l'onore di votare o di esaminare assieme ad
altJ:1icolleghi.

In relazione a questi prindpi riteniamo
che il legislatore delegato debba essere atten~
to a queste indicazioni che non hanno una
loro politioizzazione particolare, ma stanno
a significaIie il'impegno con il quale la nostra
parte, nella visione globale, unitaria e armo-
nica dei problemi della pubbliica amministra~
zione, intende che la posizione dei dipendenti
sia affrontata e risolta sul terreno, a volte
assai travagliato, delle lotte sindacali.

Contiamo pertanto sUlI fatto che la sensi~
bilità del Governo si eserciti a favore di que-
sto emendamento e che il l'elatore sappia
esprimere analogo parere favorevole, racco~
mandando ai colleghi l'approvazione dello
emendamento medesimo. (Applausi dalla
estrema destra).

P RES I D E N T E . In'VIitoIla CommÌ;s~
slione ad eS'pI1i1mel1edllpaJrere su!ll'ernendamen-
toÌln 'esame.

A G R I M I, relatore. Siilgnor PIiesiclernte,
ono~evoli coLleghi, sono l:dmaS'to :leggffi'men~
te deluso per non av,er ascd1tato qU!al1che al~
tra voce su questoÌlmpoIitaJDlteaiI1gome[l)to
che, affrontato qui marginalmente, investe
invece lma questione di pinmiOÌipÌJopiuttosrto
senila, can .:df,erimento alla soluzione, che si
sta faticosamente cercando, del problema
della presenza e dell'attività dei sindacati
nell'ambito delle amministrazioni pubbliche.

Sono .rima:sto penpLesso nell'asO()lltrure rim..
tervento del s<enartOI1eDe Sanctis perchè 00-
noscevo un'altl1O tipo di polemioa neii con-
fronti deI:la a:pllìionilstiJcaesdusÌJOill!edi aloune

organizzazào:ni nell'aJIDbito deUe grandiÌ cen-
trraJi slmdacalLi. P1ropll1io Ìin oevca di UIIla 'so[u.
ziorne a questo problema, fu £ormu:la:ta, a
SiUJOtempo, la Ilegge n. 775, ila guaile, oonside~
trando che nelle pubbLiche ammìÌlni,strazion'i
poteva oostituire elemento di t'Ulrbami\l'a riÌlIl-
tervento di !raplpivesentruntiSlmclacali ohe non
avessero adeguata pr,eslenzailn quel deteI1ffii-
nato ufficio, in quel Ministero, in quella pub~
blHca ammini,strazione, IstabiJ1iva un onilteI1Ìio,
a mio modésto avv,iso, più demoorrutioo. Si
dice, nella legge cui mi sono riferito, che
1'at,tiv,ità ,slindacale, neUe one di lavol1O, è ,au-
tovizzata, en1Jl1Ooevti 1ÌJmiltJi,solo per quelle
O!vganizzazioni sindacaili ohe,almomento in
cui sono stati eletJti li Irappresentànti nei con~
s,igili di ammÌiI1Ìs1JraZJÌione, .abbiano dimostra-
to di eSiÌistere...

B A C C H I . C'è Ulna rl:imÌJtazione.

A G R l M I , relatore. ...di esistere in mi.
sUlra oonsistente. NatUJrailmente, se su due.
cento impiegati, cento fanno parte di una
organizzazione e magari solo quattro o cin-
que di un'altra che non raggiunge perciò
una rappresentanza...

B A C C H I . Ma qurundo s,i ,tratta clii499
impiegati, l'organizzaZJÌione esis:te. Non !sop~

porto gli er1I1od.

A G R I M I , relatore. Non SltlOdicendo
cose errate, sto facendo 'UJncaso teaIiÌco. Sii
è voluto evitare !'ingresso, nell'ambito delle
pubbliche amministrazioni, a manifestazio-
ni di carattere sindacale da parte di or~
ganizzazioni che, al momento elettorale,
non hanno conseguito, forse anche per
difetto di una legge elettorale che non
considera le frazioni, una rappresentan-
za nel consigLio di ammÌlni,strazilone, IllimÌitan~
do l' autorizzazÌlone. Ia:ll'eseroizio de:lle attività
sindacali !i'llfavore di oaloro di qUa!lSlias1iIten-
denza, di qualsiaSii adevenza ed ispÌJnazio:ne

che al momento delle eleziorui hrunno mggiun~
'

to una consistenza taile da oUeneI1e ,rappre-
sentcanza nel consigld:o di ammmÌ!strazione di
quel MÌiI1iÌstel1O.
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Ar.r;iva, o['a, l'emendameroJto deJ senatore

De Sano1:iiis, ill quale pJ.1Olpone eLi>tener conto
nOln solo di, ciò, ma anche de11'0pportUiIl!iJtà
che organizzazioni s.Ìindacalli di ambito 'e di
res:piir.o nazionale .possano u1gualmenrte IÌinter~
venilre. Pensonalmente non sono cO[)ltrario:
st.o sOllo chiaI'endo l'elemento ispÌiratore del~
l'aI1ticolo 20 della il,egge n. 775 che oggi si
vrUol,e m.ocLirfkare. Si vuole, ora, dke che a
col.oro che hanno oÌ'1Jenu:to un certo lI1isulta~
to come conseguenza di una centa COllls.j:Slten~
za di aderenti, Sii possono aggiungeI1e lanche
oollom che non conseguiirono Iriisu1tati in loco,
ma hailI1'o, ,tutJtaVli!a,,sullpÌiail'o illa~ionalle una
notevole lI'appresentati'VIÌità.

Dop.o aver fonnito questo modestissimo
chiarimento, mi rimetto, ovviamente, al pa~
Der,e dell GOV{~lImo'sull'emendamen'to.

,p RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Signor
Presidente, quest'argomento dtorna presen-
tato con insistenza in varie circostanze da
colleghi del Movimento sociale~Des1Jra na~
zionale. Ne abbiamo Iparlato di ,recenteànche
alla Camera in circostanza analoga, cioè in
occasione de1la legge sul parastato. Anche 1ì
il tema della presenza delle onganizzazioni
sindacali sollevò espressi()ni di insoddisfa~
zione da'Parte dei colleghi della destra. De~
va dire però che ogni 'VoIta viene IprQposta
una formulazione sostitutiva diversa e non
credo che noi possiamo regolarci in questo
modo.

Per quanto riguarda la legge sul parastato,
è stata votata daUa Camera ~ ora il provve~
dimento verrà al Senato ~ una linea legisla~
tiva di estensione 'per quest'aspetto dello sta-
mto dei lavoratori. È stato preso un certo in-
dirizzo che il Senato valuterà.

IPer quanto riguaI1da l'amministrazjione del~
lo Stato, vige attualmente la legge 775, cui
ha fatto riferimento il senatore De Sanctis, e
presso il Consiglia superiore della pubblica
amministrazione sono lin corsa studi, per i
quali è stata chiesta anche la callaborazione
del Ministro, per madificare le modalità di

elezione nei consigli di ammi'nistrazione, es~
sendo stato riconosciuto che esse sono im~
perfette, non consentono una rappresentanza
reale delle forze presenti. Noi ci muoviamo,
quindi, assecondando la Irkhiesta del Con~
siglio superiore per modificare questo siste~
ma di elezione, modi:fica per la quale non
oocorre ,legge, perchiè si tratta di una norma
interna.

Ora qui poi ci viene proposto un altro in~
dirizzo nuovo. Ha sentito ades,so parlare an-
ohe del Consiglio nazianale de11'ecanomàa e
del lavoro. Tutto questo, mi sia consentito
dirlo, se esprime una castante dell'insoddi-
sfazione, esprime :peraltro anche delle in,cer~
tezze nel modo di soddisfarla. Con questi pre-
cedenti non mi sento di aocettare una linea
che modifichi quanto è stata stabilito dalla
legislazione vigente.

Il Senato avrà modo di occuparsi di
questi argomenti, come ho detto, in oocasi.o~
ne della legge sul parastato. Le oI1ganizzaZJia~
ni sindacali chiedonO' in qualche moda la
estensione della legge dello statuto dei lavo~
ratori anche all'amministraziane dello Stato
e per (]Iuest'aspetto avrò !prossimamente al-
cuni colloqui con le organizzazioni csindacali.
Non mi sento in questo momento di accetta-
re una soluzione improvvisa è quindi sono
costretto ad eSlprimere parere cantrario al.
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore De Sanc~
tis, insiste per la votazione dell'emendamen~
to 2.0. I?

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
la nostra parte, preso atto delle dkhiarazio-
ni del signor Ministro, ritira l'articolo ag-
giuntivo che ha !proposto. Credo che ci sarà
concesso dal punto di vista regolamentare di
presentare in sostituzione un ordine del gior-
no. Comunque, preso atto delle dichiarazioni
del signor Ministro, niteniama di contenerci
in questo modo.

P RES I iD E N T E. Segue un articola
aggiuntivo ilpresentata dal senatore Zuocalà
e da altri senatori. Se ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. ...

« Il Governo della Repubbllka è altresì de~
legato ademanarre, entro 18 mesi dell'erutrata
in vigore della presente legge, norme per n
crÌJolrdinamento deLle strutture e delle proce~
dure di contro:Ho della Curte dei conti, se~
condo li seguenti criteri:

a) attuare la massima eollegiabiHtà del
controllo trasformando gli uffioi ,e ~ledele~
gazioni della Cortle dei conti in organi colle~
giaH;

b) dilsdplinare procedure rapÌidisslime di
controllo prevedendo termini non superiori
a venti giorni, o eccezionalmente a trenta
giorni, per l'ese!l1Oiziodel controHo stesso e
stabilendo che con la decorrenza del termine
l'a1;1o diventa esecutivo e non più sindaca~ I

bile in sede di controllo ,salvo che l'organo
di controllo non abbia interrotto la decoT~
renza del terrmine con '1ariahiesta di chiari~
menti che, però, deve potensi effettuare una
sola volta;

c) modÌJf'Ìoare lacomposiz1one deHa Se~
~ione di contrq110 quale organo pJ:1eposto a
niiso]vere questioni generali o di massima
che vengano deferite dagli ufifici o delega~
zioni di controllo, ovvero dalle Amministra~
zioni;

d) prevedere per la maggioranza dei ca~
si che iil controllo debba esel'Citarsi medJ1an~
te motivata richiesta diriesame al MÌJnistro
da trasmettere per conoscenza al Parlamen~
to, c che ove sia motivamente confermato
in tutto o in parte, l'aotto diventa eseoutiv~
e non più sindacab1:le in sede di ,contrrollo
salvo interventli del Pa:damento per IiI quale
il Ministro deve periodicamente dferire, al~
le competenti Commrssioni, sugli atti con~
fermati in sede di detto riesame' ,

e) prevedere per letpotesi che secondo
la legislazione vigente possono dare luogo
al dfciuto assoluto di registrazione che il

control'lo possa esercitarsi medialllte annUiI-
lamento dell'atto, salvo impugnativa davan~
ti aMa Sezione di controllo;

f) £ermo l'estando il controllo preven-
tivo di legittimità sugli atti del Governo di
natura generale, sui provvedim,enti CQincer~
nentil'organizzazione amminist!rativa e su
quelli in materia di bilancio, nonchè di ri-
levante portata finanziaria relativi alla di-
sciplina e alla gestione dell'entrata e della
spesa, prevedere che il contr'0110 successivo
ai fini deMa relazione al Padamento e al
Governo sulle gestioni sia inteso ad accer~
tare, obre che la legittimità. dei singoH atti,
la conformità deUa gestione stessa nel suo
svolgimento e nei sUDirisultati aMe modalità
e aUe finalità stabilite dalle leggi, dagli indi-
rizzi di programmazione e dagli atti di in-
dirizzo po~itico genera!le 3Ipprovati dal Par-
lamento;

g) in particolare prevedere il controllo

preventivo sugli ordini di accreditamento e

p controllo successivo su tutti gli altri ti-
toli di spesa;

h) precisare le misure del controllo suc-
oessivo nei oonfronti dell'Amministrazione
ed i connessi obblighi dei funzionari di adot~
tare i necessari provvedimenti per confor~
marsi alle pronunce della Corte;

i) sltabHilre ,le modalità di referto 8:1Par~
lamento, preViedendo la possibilità per la Cor-
te dei conti di riferiI1e durante l'esercizio
finanziario anche al fine di dare massima ed

efficace attuazione agli articoli 133 del Re~
golamento del Senato della Repubblica e 148
del Regolamento della Camera dei deputati;

l) disciplinare le modalità di svolgimen~
to del controllo alla luoe dei criteri di cui
ai punti precedenti, nonchè a quelli già in~
tradotti daU'articolo 9 della legge 25 novem~
bre 1971, n. 1041, riguardante la nuova di-

sciplina delle gestioni fuori bilancio e dalle
esigenze della pubblicità e del contradditto~
:rio, define,udo le competenze dei dìversi or~

gani della Corte e le funzioni proprie dei
magistrati addetti».

2.0.2 ZUCCALÀ, BUCCINI, CUCINELLI, DE

MATTEIS, ARFÈ, FERRALASCO, LI~

CINI, CIPELLINI, GROSSI
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Bue C 1 N 1 Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C 1 N I. S1gnar Presidente, chiedia-
mo l'accantonamento dell'emendamento
2. O.2 per :fame aggetto di ultel1iori valuta-
ziani.

A G RIM 1, relatore. Sono d'accolido.

G U I, Ministro senza portafoglio. Con-
cordo sulla richiesta di accantonamento.

,pRES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, l'emendamento 2. O.2 viene aocan-
tonato.

Segue un articolo aggiuntiva, presentato
dal senatore Perna e da altri senatol1i. Se ne
dia lettura.

A R N a N E, Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. ...

({ Can l'entrata in vigore della presente leg-
ge e fino all'emanazione dei decI1eti delegati
di cui al primo comma, tutti i pasti nei ruo-
li organioi di tutte le carriere di ogni am-
ministrazione centrale e periferica dello Sta-
to, anche ad ordinamento. autanomo, ca-
munque vacanti fino alla predetta data sa-
no resi indisponibili neBe qualifiche inizia-
li dei relativi ruoli e le assunziani a qualsia-

. si titolo, comprese quelle ammesse in de-
roga a preoedenti dispasizioni di legge. se-
no in ogni casa sespese. Seno fatte salve
le assunziani che nel predetto periodo da-

, vranno essere disposte ed' eseguite in farza
di concorsi già espletati a in corse di espJe-
tamenta.

L'assunzione agli impieghi pubblici dispo-
sta in violaziane della presente narma non
produce alcun effettO' a carico della pubbll-
ca amministraziane ed è nulla di diritto,
ferme restando. le respansabilità del mini-
stro che vi abbia dato luogo e del dirigen-
te che vi abbia comunque dato esecuziane,
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ai sensi delle vigenti disposiziani di legge
ed in particolave deUe norme sulla contabi-.
lità della Stata e dei relativi procedimenti.

altr'e al trasferimento di persanale da un
ministero aH'altra per le esigenzle funzio-
nali e per quelle che si verificheranno. in
applicazione delle norme di cui alla presen-
te legge, il Govemo provvederà per urgenti
esigenze di fun:donamento dei servizi e di
ogni singala amministraziane ad utilizzare
il persanale ,esistente, di qualsiasi grado e
qualifiea, anche callocato in \Soprannumero,
mediante il comando per cant<ingenti di im~
piegati e funzionari da disporre pvessa am-
ministrazioni diverse da quelle di apparte-
nenza.

A tale scopo i,l M~nistJro per l'organizza~
zione ddla pubblica ,amminist!faziane, sen-
titi i ministri interessati, provvederà, pI1e-
v,io.parere del Cons:iglia 'sUiperiore deHa pub-
blica ammimislÌlfazione, a pubblicare, 'ÙOInpiJ10-
prio decreto, un quaruro delle esigenze com-
prensive dei servizi di ciascuna amministra~
zione indicando. i posti eventualmente da
ricoprire e per i qua!li si ,rende necessaria
l'utirIizzazione del personale stesso. 1m base
a taJle aocertamenta ,si iProvv,ederà con de-
oreto del Plres:idente del Consiglio, sentiti j

Ministri compettenti, neH'emanaziane dei :re-
<lativi provvedimenti, previa esame deHe do-
mande che gli impiegati e i fun:danaJri di
ogni singola ammrnistlrazione potranno avan-
zare entra 30 giOlI1nidaHa pubblicazione del
predetta dec!feto del Minist'I1o per ['organiz-
zazione dewla pubhlica amminrs1Jrazione.

Allo stessa fine il GO\1erna potrà provve-
dere aWutiHzzazione, con le s:tesse modalità,

I~

I

del personale dipendente degli enti pubblici
per li qU3'li sia p:reviSita la sappressione a
i cui sCOIpi istituzionali siano. cessati a sia-
no. incompatibili in tu1Jto a in rpalrte cOIn le
competenze ed i p'0teri tmsfemirti aUe Regioni.

Dovrà comunque essere garantita 1a can-
servazione del 'Ìlra.ttamentaeoonomico e giu-
ridico in atta, <con dserva di più OII1gankhe
sistemazioni giuridiche da definiiI1si C'0n i
pravvedimenti di legge relativi alla sappres-
sione, ristrutturazione o fusione degli stessi
enti pubbHc:i.

In ogni caso l'uiJiHzzazione dei dipenden-
ti nei singoli servizi ed uffici dovrà consen-
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tiire i'l massima di rendimento in 'rapporto
aHe esperienze ed alla qualificazione p'ro~
fessionalle acquisHa, ,salva l'istituzione per
esigenze indifferibiU di funzionamen ta del~
l'amminis1Jmzione statale, di corsi di agg:ior~
namenta tecnico amministrativo che even~
tualmente si rendessero necessari per l'uti~
lizzazione del predetto personale ».

2.0.3 PERNA, MAFFIOLETTI, MARSELLI,

GERMANO', CO'SSUTTA, MO'DICA,

VENANZI, ABENANTE

M A F F I a L E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I a L E T T I. Il nostro Gruppo
ha voluto fare ,dell'emendamento 2. O.3 lUll

artkolo aggiuntivo all'articolo 2 rperchè in
esso poniamo il problema della riqualifica~
zione della spesa puhblka in un momento
in cui si richiedano al paese dei sacrifici on-
de superare il disavanzo complessiva. accor-
re mettere mano seriamente ai riordinamen~
ti, che secondo noi debbono avere i,l valore
e il respiro di mia riforma, riguardante l'aiP~
parato centrale dello Stato.

Deve esservi però un punto fermo, che nai
vogliamo sia un dato aoqruisito, cioè quella
di bloccaTe un gonfiamenta della pubblica
amministrazione, di fermare la crescita ele~
fantiaca degli apparati amministrativi della
Stato, che è un affanno e una preoccupaziane
storica del ,Parlamento italiano fin dalle sue
arigini, ciaè dall'unità d'Italia fino ad oggi.

Il,pubblko iI11ipiegoè stato concepito co-
me una valvola di sfogo per assorbire la di-
soccupazione intellettuale e come surrogato
allo sviluppo economico, e comunque in una
dimensione di S!vilU1ppodel paese in cui set~
tori IparasSiitari e nan trainanti prevalevano
rispetta allo sviLuppo dei settori produttivi.

Questo ttpo di sviluPIPo va cambiato; 1a
pubblica amministrazione deve assolvere un
diverso ruolo. È certo però che tali questlioni
vanno. risolte a cominciare dalle piccole co~
se, anche dalle scelte di ogni giorno. Guai a
noi se ci contraddkessimQ; e noi sappiamo
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quali sono le difficoltà che sono sempre di~
nanzi ai governi di £ronte alle spinte ohe !pos~
sono generarsi in ogni situazione difficile co-
me queIla presente.

Il Parlamento deve essere investito delle
sue reslPonsabi1ità. Noi chiediamo di espri~
mere un voto che significhi anzitutto l'affer~
mazione di un precetto che riguaDda l'uti-
lizzazione del personale esistente. Il nostro
articolo aggiuntivo su qruesto punto è molto
chiaro: propone cioè che Siiproceda (anche
nella difficoltà attuale, in iOuinon è stata rea-
lizzata la qualifica unica funzionale che può
consen tire la piena mobilità del personale,
con gli spostamenti del personale da un mi-
nistero all'altro, da un'amministrazione al~
l'altra) attrav,enso !'istituto del comando, tra-
sfoIìmandolo da coma~do individuale a co-
mando per contingente. accorre rendere co-
sì possibile una mobilità completa per tutto
il sistema pubblico. Crediamo che debba es~
sere Ì1rvestito anohe il settore del parastato,
perchè gli enti pubblici inutili debbono esse-
re sciolti o ristl1Utturati ed il personale IUti-
lizzato.

Indubbiamente c'è del personale anutilizza~
to. in tlUttO if settore pubblico, nel suo Ì'nsie~
me; crediamo che debba essere assioUirata
una mobilità del personale che faocia leva
sulla qualità professionale dello stesso, che
tenga anzitutto conto del fatto che il 'perso~
naIe possa avanzare, entro un termine stabi-
kto, una domanda ,preferenziale. E poi esso
deve essere posto in movÌ'mento mediante
un provvedimento. dell'Esecutivo che abbia
tutte le garanzie di essere qua1cosa che si
collochi in un quadro organico.

Come chiediamo che sia stabilito questo
quadro oIìganico? Proponiamo che, diciamo
così, siano :puhbJicate le esigenze complessive
delle singole amministrazioni con un prov-
vedimento del Ministro per l'organizzazione
della pubblica amministrazione. Prevediamo
che il Mi'ni,stroper l'organizzazione della pub-
blica amministrazione a tale scopo, sentiti
i ministri interessati e il Consiglio superiore
della pubblica amministrazione, pubblichi
con proprio decreto un qUa!dro delle esigen-
ze complessive dei servizi di ciascuna ammi.
nist,razione, indicando i posti eventualmente
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da ricoprire per i quali comunque si renda
necessal1ia l'utilizzazione del personale. In
base a tale aocertamento, il Presidente del
Consiglio, sentiti i ministri competenti, può
emanare i provvedimenti, previo esame delle
domande che vanno avanzate entro 30 gior-
ni dalla piubb1kazione del decreto del Mini
stro per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione; i (prorvvedimenti dovranno ap-
punto attuare questa mobilità per colmare i
vuoti dei vari settori.

Il punto fermo di partenza ,deve essere co-
stituito dal blooco delle asslUTIZioni.Denun-
ciamo la contraddizione ,in ooi si trovano
molti settori della maggioranza che parlooo
di dilsrunzioni, di disavanzi, del costo della
maoohina burocratica, senza andare poi ai
necessari e ,conseguenti provvedimenti !]Jer
fermare la tendenza quasi naturale degli ap-
parati amministrativi a gonfiarsi. Questo av-
viene sotto i nostri OIochi,penchè tra ,l'altro
uno dei provvedimenti fiscali, tra i decreti
proposti dal GOIverno, prevede l'assunzione
di 12.000 impiegati nel settore finanziario,
quando saippiamo ,che, !]Jer le stratificazionl
esistenti all'interno dell'amministrazione fi-
nanziaria, dove esistono hen 68 111uolidel per-
sonale, ci sono vuoÌiÌ derivati dall'esistenza
dei iComparHmenti stagni, che vanno sUiperati
avviando l'innovazione necessaria della qua-
lifica unica funzionale per rendere la mobi-
lità Un fatto organico e !possihile in ogni
caso.

La nostra proposta Ìin queste condizioni
consente di qperare questa mobilità; con i
trasférimenti fatti con il sistema che prQPO-
niamo dntendiamo mettere un punto fermo
Ctduna politica delle assunzioni che oggi con-
sideriamo dannosa: pertanto al blooco delle
assunzionideve corrispondere la piena mo-
bilità del !]Jersonale, in attesa di realizzare
la qualifica unica funzionale !per rendere que-
sta mobilità un fatto sempr,e possibile ,senza
danno delle carriere e dello sviluppo di car-
riera del personale.

Dobbiamo tendere oggi ad un prorvvedi-
mento ,di questo genere. Se si vuole delegare
il Governo al riordino dei ministeri, dobbia-
mo sapere che occorre congelare la situazio-
ne almeno al momento in cui entrerà in vi-
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gare questa legge, salvaguandando i concorsi
già banditi o in iCOfSOdi espletamento; !]Jro-
poniamo il blooco delle aSrsunzioni per met-
te re fine ad uno spreco, penchè il personaJe è
male 'l1Hlizzato, ci sono troppi vuoti da col-
mare, troppe paratie stagne da iSiUiperaree
non è 'possibile non vedere l'enormità non so-
lo della proposta di assunzione di 12.000 im-
piegati da parte dell'amministrazione finan-
ziaria, ma del fatto che con l'altro decreto
(degli ,ex combattenti) i posti che si rendono
vuoti, in base all'esodo previsto per quella
categoria, possono essere rimessi a concor-
so. Inoltreiil Consiglio superiare deUa pubbli-
ca amminiSl1Jrazione di Decente è stato chiama-
to 3Idesprimere il parere su decine di concar-
si che riguardano la pubblica amminis,trazio-
ne, che riguardanO' quasi tutti i ministeri: la
piUibblica istruzione, l"3Igrkoltura, nndustria,
le 'partec~pazioni statali, l'ANAS, i monopaJi
di Stata. Ebbene, il totale Idei :posti per il
1974,è di 18.787 unità; aggiungiamo i 12.000
posti riguardanti le amministraziani finanzia-
rie, consideriamO' i posti che (pOSSOillaessere
messi a concorso per i 'V'Uotilasciati dall'eso-
do previsto degli ex combattenti, e abbiamo
una Iprevisione di aumento, soltantO' per que-
sti riferimenti che ho fatto, di almeno 50-
60.000 unità nel settare .pubblko, sapendO'
bene tutti noi le disfunzioni che derivano dal-
la mancata utilizzazione di buona parte de]
personale. A questo spreco di risorse bisogna
mettere un fermo.

Per questa diciamO': stabiliamo che all'en-
trata ,in vigare della presente legge ci sia .\1
blooco delle assunziani, mandiamO' avanti i
cancansi già e~pletati e già banditi, ma po-
niamo un punto fermo e realizziamo un qua-
dro organico di esigenze della pubblica am-
ministrazione in base alle quali si possono
operare i trasferimenti da un settore all'al-
tro, realizzando la moibilità del personale in
attesa di real.izzare la qualifica unka fun-
zionale.

Questo bisogna fare in questo mO'mento se
si vuole ri:vol,gere un appello coerente al pae-
se rperchè compia dei sacrifici: noi dobbiamo
corrispondere 311dovere .che abbiamo non so-
lo di mettere mano aHa rifoJ:1madella pubbH-
ca amministrazione, ma anche di non chiu-
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dere gli ooohi di fronte ad una [politica dan~
nasa :che rende impossibile la 'Prospettiva
stessa di un rinnovamento arganica delle
stDutture puhbHche nel nastro, paese. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Inwta la Cammjjs-
sione ad espmmeI1e il pareresu!]l'emendamen-
tiQ 'iJn esame.

A G R I M I , relatore. OnoI1evole Pn~s[.
dente, alla mÌ!a br,evle dichtalI'a:zJione eLevo pre-
mettere una i:rifilessiane. Bff.e1Jtlhramente si
trrat:ta, in questa oaSiQ, di Uln :paDere che çam~
pete più al GaveI1na, perdlè inntera motiva~
ziiQne dellil'aI1ticola aggiuntiva è soffusa da
una presunzione di s£Ì!duda nei oonfronti del
Govemna. Si parte,iJnfatti, dal piI1esuppasrto
che le assuillzilOni non venganiQ fatte ~iJnbase
ad esigenze effettive dell'amministraziane e
allarohè queste si maniJfes1JiJna, ma secanda
aIìÌiteni supeJ:1fidaH a ,di oomada. L'emenda-
mento, ne]la sua essenza suona pemiòCIiiJtli-
ca ~ perfet1Ja:men:te ,spiegabiJle nella 110gica
deLl'opposiziane ~ nei oonfronti dell'aziane
che]l Gaverma potl'ebbe svdlgere, dill m1dine
alle assunzim1ii c:1ipeI1sona1e.

D~l mio /punta eLi viJsta vorrei ag0i:ungeil:'e
pachiss,iJme cOJJistderazioni. La pinima è qU(:~"
sta: bi:sogna essere eantJrrruri ~ e la l,egge già

lo dilspone ~ alle 'assunzionianamaile. Que-

sto è ,stata0iàstabilliJta. Non si rpuò pi,ù [prra-
cedere, neUe ammiJnistrazilani, adass:unZJioni
provvisode che pO'i diventruna, attraverso ,le
narme transitarie particalari, definitive can
tutti, g,1iiJncanven~enti che laIilohecan questa
legge (artlÌco1i 11 e se0Uenti) si è poi ch:ilama~
ti arÌipaJrare.

Ci sano, però, le aSisUlnziolllillegittime, qu~l-
le che servono, alla copel1tura di vuoti di IIDa-
lo di CUliisentj,ama lamental'si oontiJDJUamente,
in agni pante ,d'Ital1ia, i 'respOlnsabilH degli
ufHoi. Vorl'ei IpalI11JaI1euna espeLÌ'enza perso-

nale di qUaJlche giorma£a a M~lana. In sede

di Cammissiane d'iJnchiesta suHa maDia d ca-
pi deglii uHiici pm¥IDoialli e iI1egilonali de~ [a-

voro deLla LombaI1dia hanno, dimosta.-ata di
nan essereiln condiZJtoni di oantraillarre i[ ma~ ,
v,ilmenlta della manadopem e di non poter-I

garantive che quel settore non venga inquma~
Ita da azioni dii tiJpo mafioso, che sà 'Sast~tUii-
scona e savrappangana agli uffici di calla-
camenta instaJurarnda Ulna sp0diedi racket
dei1la manadapera, propria perchè in pocMs-
Slime uniltà devono !svalgere questa delioata
lavara in tutta la regiane.

Mi pal'e che questittpi eLiproposlte ipaJI1ta-
no, dalla IcoillSli:derazioneche 11'3imm~nistrazia~
ne sia un oggletta iibermata, non :una cOIsaVIi-
va: l'amministraziane pubblica è, invece,
deve essere una cosa viva, non ila Sii può
ibemaire inaJttesa di quello che sucoederà!

C E B R E L L I . Ha bisogna dierfHoienza!

A G R I M I , relatore. È avv,io che il Ga~
verna deve pJ:1ocedere al1e assunzioni quarn~
da è necess3inio... (Interruzione del senatore
Germano). Ma siocome oggi non si può 'tra~
sferire e la narma che autarizza l'auspicata
mobilità del persanale da una amminilstrazio-
ne all'altra n011 è ancara in vigore, fina a
quando, oiò non avverrà nan è possibile ar-
restare un fatta che è ragione di vita.

È apprezzlab:ille che si :Iiicanosca f apportu~
nità di espletal'e i conoorsi :iJniziati, ma lnit'en~
go, ohe quakhe al,tl:[1OoonOO:Iisa Ull'geniDedeve

potersi bandilI1e per far fuD7Jionare setltorri
che .altr,iment,i res,t!erebbero bloocati. RJi1ba~

denda peIiOiò il conoetta che :spetta all Ga~
verno decidere sul moda di praoedere per ca~

, p'I1ilrei pasti vacanti e che nan èammisstibi~
le un blocca geILllerailiz2J3ito,Iresta anch',io in
attesa del pamre dell'onol'evole Mtn~stra.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverna a
eSlprimere il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ona-
revole Presidente, mi rkal1ega alle conside~
razioni deJl'anarevale relatore. Ritenga che
qui si debba distinguere tra i cambiamenti
degli organici, che possono, avvenire sala per
legge (sona stati rkal1dati alcuni pravvedi.
menti che sona indiscussiane ed in quella
sede si potranno, esaminare tali problemi), e
la cope.rtura mediante lCanCal1Sadei pasti va-
canti !Chesana in arganka. Ed è prapria que.
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sta che l'emendamento ,vuole bloocare. Ebbe~
ne, non posso accettare una norma di que-
sto genere.

Già esiste una disdplina nuova di questa
materia. Infatti i concorsi per cOiprire i po-
sti vacanti in organico non possono essere
banditi che una volta l'anno e [previa valu-
tazione complessiva, per tutte le amminis,tra-
zioni dello Stato o autonome, da parte del
Consiglio superiore della pubblica ammini-
strazione. Qualche settimana fa infatti ~ mi
sembra vi abbia .fatto riferimento anche il
senatore Maffioletti ~ il Ministero ha rac-
colto le richieste di concorsi di tutte le am-
ministrazioni ed in un quadro unitario le ha
sottoposte aT Consiglio sUlperiore della pub-
blica amministrazione, che è composto di
personale dell'amministrazione e di persona-
le ,sindacale, cioè estiraneo.

È stata btta Ulna valutazione ministero
per ministero, operando confronti tra gli or-
ganici e considerando anche l'opportunità o
meno di coprire tuHi i posti vacanti sugli 0['-
ganici. Infine il Consiglio sUiperiore ha espres-
so il suo parere ed ha autorizzato per una
volta l'anno (per cui per quest' anno non si
possono bandire altri concorsi), come dispo-
ne la legge, per illumerose amministrazioni
concorsi per un certo numero di posti. Come
si fa a bloccare questi concorsi, come si fa a
dire che tutto questo non è necessario?

Ho già ricondato altre volte runa mia re-
cente esperienza di gestione diretta, quella
del Ministero della sanità, ed ho illustrato
anche in quest'Aula qual è la situazione disa-
strosa dei medid dipendenti dal Ministero
della sanità. Si Ipensi che su 300 posti in or-
ganko non sono nemmeno 90 i medici in ser-
vizio.È. possibile che al Ministero delJa sani-
tà sia impedito di ibandire concorsi per cer-
care di attenuare questo gravi,ssimo squili-
brio? Del resto questa situazione, che io d-
condo per esperienza diretta, può valere !per
altre amministrazioni. Nè è possibile pren-
dere medici da IUnaltro ministero e trasferirli
alla Sanità, peDere la sperequazione esisten-
te :presso il Ministero della sanità è riscon-
trabile anche al Ministero del lavoro nei cui
ruoli, presso rgli is[pettora:ti, ai sono pure dei
medici.

Sap,piamo che, una volta bandito il con-
corso, magari per 100 posti, bene o male si
riesce ad assrumerne 10. E come facciamo a
bloccare addirittura i concorsi? Quindi una
norma ,di questo genere mi pare assolutamen-
te inaocettabile neN.'interesse deE'Ammini-
strazione. L'Amministrazione può funzionare
male in qualche settore per <trascuratezze o
per inefficienze, ma in molti altri casi funzio-
na in modo inadeguato anche rper la man-
canza estrema di personale che deve prov-
vedere a queste funzioni.

Per quanto riguarla la mobilità del perso-
nale posso infonmare il Senato ~ ohe peral~
tra ne sarà venuto a conoscenza per altra
via ~ che proprio ieri il Presidente del Con~
siglio mi ha pregato di fareserdtare dal Con.
s.iglio superiore della pubblica amministra-
zio.ne una ricognizio.ne del personale in forza
in ,tutti i Ministeri ,per, accertare se in alcuni
Ministeri esistono esuberanze e iper indicare
gli strumenti idonei per trasferire presso
altre amministrazioni il [personale eventual-
mente esuberante. Si tratta di una indkazio-
ne pertinente, che mi appresto ad eseguire
con la 'Collaborazione del Consiglio sUlperiore
della pubblica amministrazione. Essa viene
Ìncontro all'esigenna da tante parti avanzata
ddla mobilità del !personale dello Stato. Si
tratta, rÌipeto, di un'esigenza giusta, che noi
già cerchiamo di ,so.ddisfare. Ma non mi sen-
to di a1ccett3lre norme rigide sul blo.cco dei
concorsi e delle assunzioni. Sono quindi co.
stretto ad esprimere parere contrario a que-
st' emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vO'ta-
zione dell'emendamento 2. O.3.

M A Z Z E I . . Domando di parlare per di-
,chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.', M A Z Z E I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli coLleghi, Ipur rendendomi
conto delle ragioni espo.ste dal l'datare e dal-
l'onorevole Ministro, che però mi sembrano
piÙ che altro basate su alcuni casi limite, e
pur rendendomi canto. che l'emendamento
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proposto dai colleghi comunisti dovrebbees~
sere rivisto e completato prOlprio per tener
presenti certe esigenze, come ,quelle, ad esem~
pio, del Ministero deLla sanità al quale si ri~
fedva l'onorevole Ministro, bisogna indub-
biamente rÌrConOSicere che l'emendamento
stesso coglie nel segno SOlttOdue profili: quel-
lo della necessità, 'che indubbiamente è :par'
t1colarmente arv,vertita in ques'to momento, di
porre un freno al dilagare della spesa lPub~
blica corrente e quello della necessità di ope~
rare un blocco delle assunzioni del perso-
nale, senza il .quale non si riuscirà mai a da~
re runa sistemazione razionale al settore e ad
ottenere da una ma,ssa piuttosto considere~
vale di di,pendenti pubbHci quel minimo di
produttiV1ità e di e£Hcienza necessario.

Non posso certamente non essere d'accor~
do col relatore quando afferma che la lPub~
blica amministrazione ~ escluse le assun~

ziOlni anomale ~ assume del personaJeper

esigenze effettive; ma la realtà che credo tut~
ti <conosciamo è che ,si ,tenta di <colprirequeste
carenze esistenti con nuove assunzioni iPer~
chiè non si riesce a utilizZiare il personale esi-
stente. Le esigenze, quindi, ci sono, ma sono
anche <conseguenza di una mancata adeguata
utilizzazione dellPersonale che è già in servi~
zio. Ed è chiaro che questo principio, che in
questo momento riguarda le amministrazioni
centrali dello Stato ~ questo va detto ai col.
leghi di parte cOlmunista ~ va es,teso aLle
regioni, alle provincie e ai comuni. Cioè non
dovremo crearci poi il fantasma o l'ostacolo
dell'ruutonomia di questi enti, poichè a que-
sto punto non ha nessun significato e so~
prattutto non ha significato un'autonomia
che viene utilizzata contro quelli che sOlno
gli interessi generalli del paese. Quindi io l'i.
tengo che sia pure cOIndifficoltà, con proble-
mi che possono ,sorgere così come sorgono
da tutte le norme che hanno run carattere dra-
stko, un carattere di blooco, il principio ohe
è insito nell'emendamento IpropoSto dai col-
leghi di parte comunista sia un principio che
vada approvato. ,D'altra patte corrisponde a
posizioni polit1che che abbiamo più volte ri-
badito,anohe nelle Àule del Parlamento,e
pertanto <conseguentemente noi votiamo a fa~
vore di quest'emendamento.

M O N E T I. Domando di prurlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

M O N E T I . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, parlo a titolo !personale, non aven-
do nessuna autodtà di parlare a nome del
Gn1!Ppo. Dopo avere ascoltato attentamente
tutti i colleghi che sono intervenuti in meri-
to a quest'emelldamento ho da osservare che
se la situazione dell'amministrazione pubbli~
ca fosse Itruleda potersi definire normale, io
non avrei nessuna esitazione a votare a fa-
vore dell'emendamento presentato dai col~
leghi del Partito comunista. Ma ritengo che
la situazione non sia normale; non dispongo
di dati tali da poter documentare in maniera
esauriente quello che sto per dire; ma se <;i
va iConla mente alle vairie leggi che sono s<ta~
te approvate dal Parlamento, se si considera
la mole di lavoro che è stata riversata da que~
ste leggi sull'amministrazione de1lo Stato sia
centrale sia ;periferica, se si considerano a1-
tre leggi attraverso le quali, in contraddizio-
ne con le leggi che davano incarichi gravosi,
abbiamo favorito l'esodo del personale del~
l'amministrazione delle varie qualifiche o
categorie sia dirigenziale, sia di gradi infe-
riori, se confrontiamo tutti questi elementi,
ci potremo veramente convincere, penso,
che una misura che bloocasse le normali as-
sunzioni del personale tramite regolari con-
corsi al fine di ricoprire i posti resisi vacan-
ti può risultare veramente una misura che
aggraverehbe in maniem irreJparabile la crisi
dell'amministrazione, delle cui disfunzioni i
ciNadini si lamentano. L'emendamento dei
colleghi comunisti non mette un termine al
blocco delle assunzioni, onorevoli colleghi,
perchè in esso si stabilisce che tutti i posti
che si renderanno vacanti, dopo l'approvazio-
ne di questa legge, saranno indisponibili fino
a che non saranno approvate le leggi dele-
gate. Ma noi sappiamo che la buona volontà
dei Ministri nell'approntare le leggi delegate
è collegata con tante vicende politiche indi-
pendenti dalla loro volontà.
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Perciò io prego i colleghi di riflettere bene
su questa proposta di blooco. Fra poco vare-
remo i famosi decreti fiscali, e, quindi, chie-.
deremo un grande Impegna di lavoro all'am-
ministrazione dello Stato per rendere possi-
bile ai cittadini di adempiere a doveri non
certamente piacevoli, come sono quelli del
pàgamento delle tasse; e allora, con tutta
questa mole di lavoro già in atto :per le leggi
precedenti e che verrà fuori dalle leggi che
tra poco apIPraveremo, io domando se sareb-
be saggio blaocare le narmali a,ssunzioni di
personale nelle amministrazioni statali.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunko che i se-
natori Maffioletti, Modica, Germano, Cebrel-
li, Maderchi, Veronesi, Urbani Ruhl Bonaz-
wla Ada Valeria, Piovano, Vignola, Ca:liia,
Ziocardi, Mancini, Chiaramonte, Valenza, Pa-
pa, Gadaleta, Petrella, Zanti Tondi Carmen
Paola e Marselli hanno richiesto che la vota-
zione sruJ,l'emendamento 2. O.3 sia fatta a
scrutinio segreto.

Indko pertanto .la votazione a sorutinio
segreto mediante !pracedimento elettronico
sulil'emendamento 2. 0.3.

(Segue la votazione).

Il Senato non è in numero legale.
Rinvio quindi la seduta di un'ora.

(La seduta, sO'spesa alle are 20, è ripresa
alle ore 21).

<Ripresa. della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 2. 0.3, presentato dal senatore
Perna e da al,tri senatori, non aocettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prolVa è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Avverto che il senatore Baochi ed altri se-
natori, dopo aver ritirato l'emendamento

2. O. 1, hanno presentato in sua sostituzione
un ordine del giorno. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

invita il Governo a studiare, in sede di
riordinamento deUa pubblica amministrazio-
ne, l'emanazione di norme che consentano il
più ampio esercizio delle libertà sindacali a
tutte le organizzazioni a carattere nazionale
maggiormente rappresentative che siano ef-
fettivamente operanti nell'unità amministra-
tiva e di eseI1cizio.

DE SANCTIS, PISTOLESE, GATTONT,

BASADONNA ed altri

P RES I n E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad e~primere il !parere
su quest'ordine del giorno.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi-
dente, il parere è favarelVole.

G U I, MinistrO' senza p()rtafaglia. Posso
accettare l'ordine del giorno ,fino alle parole:
«esercizio delle libertà sindacali a tuHe le
organizzazioni ». Oltre non posso andare.

P RES I D E N T E. Senatore De Sane-
tis, insiste per la votaziane dell'ordine del
giorno?

D E S A N C T IS. Sano d'aooordo sul-
l'accettazione nella forma precisata dall'ono-
revole Ministro e non insisto per la vota-
zione.

P RES I D E N T E . Passiamo all'ar-
ticolo 3. Se ne dia lettura.

A R N O N E, SegretariO':

Art.3.

Il parere del Consiglio di amministrazio-
ne sulle materie ~ndicate dall'articolo 8 della
legge 18 marzo 1968, n. 249, è obbHgatorio.
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P RES I D E N T E . Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

(È approvato).

PRES I D E N T E. Rinvio 11 seguito

della discussione ad altra seduta.

Integrazione e variazione

al calendario dei lavori

S A N T A L C O . Ai sensi ddl'articolo 55,
comma quarto, del Regolamento, chiedo ~ a

nome deLla 8a Commissione permanente ~

l'inserzione nel calendario dei ,1avOiI1idella
settimana iJn corso del diseg)Ilo di 1egge nu-
mero 1640, conoernente d:lpiano £erroviado
polienna:le, già discusso daLla Commissrione
stessa in sede lJ1edigente.

Chiedo altresì che le dichiarazioni di vo-
toed il voto finale sul predetto disegno di
legge n. 1640 abbiano luogo nella seduta an-
timeridiana di domani e che successivamen-
te il Senato discuta il disegno di legge n. 1636
suma Ca~sa per il Mezzogiorno, già iscritto
aLl'ordine del giorno, per passare quindiaJ
seguito deLla discuslsione dei disegni di leg-
ge nn. 114, 504, 516 e 580, ,concernenti [a
delega al Governo sul rioIidinamento della
pubblica amministrazione.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la 'richiesta èaocolta.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . A nome dell'8a

Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicanioni) il senato l'e Santalco ha pre-
sentato la relazione e il testo degli articoli
approvati del disegno di legge: «Piano po-
liennale per l'ammodel'llamento ed il po-
tenziamento della rete delle feuovie dello
Stato» (1640).

Annunzio di interpellanze

P RES I lO E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della inter,pellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

LAPENNA, SAMMARTINO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se

e quando iiDItendanoadottare H decl'eto-Iegge
o presentare al Parr'lamentoill disegno di
legge con cui si provvede a dispoI1l'efìnarn-
ziamenti per ,la riparazione dei g,raviss:imi
da.'1niarrecati nd Molisealle strade statalli,
alle opere pubb!liche comunali e ip'rovindah,
alle opere di bonifica ed aUe coilture daH'al-
luvione deLl'inverno 1973.

H Governo, jin più 'Oocasi'Oni, con dichia-
razioni in Palr:lamento del PIJ:1esidente del
Consiglio dei ministlI'i e del Minisctro dei
lavori pubblici, ha assicurato che ,le esigenze
di deltta depressa ,regione non sarebbero
Sìtate trascurate e che, non 3Jppena si fosse
completata la raccolta di dati documentati
rdalti!\Ii ai danni, si sambbe pred:isposto :H
provvedimento di legge, in analogia a quan-
to si era fatlto per la Skil:ia, ,la Calabria e
la Lucania.

Si deve piDecisalre che la Regione MoMse
ha da moilt:i mesi presentato documentata
mlazione ,al GO!\Terno, che il MinisiDro dei la-
vori pubMici, ne;}l'a:prile 1973, aveva d:Ì>ra~
mato per il conceI"to uno schema di .prov~
vedimento da utHizzare per H deoI'eto-,legge

o per :l'iniziativa leg1s,lativa del Governo e
che è giacente alI Pamlamento un disegno di
,legge pil1es:entato dagl:i intel1pdlanti che Die-

piHoga l'ammontare dei danni e :la dettagliata
antico,lazione degli interventi da attuare.

Per tali motivi, gli 1nterpell an ti chiedono
di conosoel1e se e quando:il Governo inltenda
adempiere ad un solenne i,mpegno confer-
mato più v'Olte in PaI1lamento, non sotta~

cendo ii.I malcontento e la delusione insor~
genti ne!l:le popolazioni molisane, le quaH
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debbono assistere alle iniziative governative
assunte per altre ,regioni molto più dOìÌ3Ite
e per danni subìti in tempii successiVli a quel-
li Ìingenti veri£icatiSii nella ,regione Molise.

(2 - 0341)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla PresÌidenza.

A R N O N E, Segretar,io:

ARFÈ, CIPELLINI, ALBERTINI. ~ Al Mi-

nistro degli affari esteri. ~ Percanoscere:

il giudizio del Governo italiano circa ill
colpo di Stato in Cipro, fomentato e pro-
mosso ~ secondo autorevoli e documentate
opinioni, già espresse iÌin Italda ed im campo
internazionale ~ dal Governo greco;

se lion si ravvisi nell'aocaduto un colpo
arrecato al già precario equilibrio esistente
nel Mediterraneo e nel vkino Oriente, e se
il Governo non 1mtenga, pertanto, di farsi
portavooe, nelle competenti sedi intel'nazio-
nali e nell'ambÌito della NATO, della condan-
na morale del tentativo di sovversione in at-
to ai da[)Jni della libera sovranità di Cipro
e delle preoooupazioni del popolo italiano
per la presenza nell' Alleanza atlantiça di uno
Stato il cui Governo tende a trasferire Illei
rapporti Ìinternazionali, in forme pericolosa-
mente avventuriSitiche, i propri metodiinter-
TIlidi autoritaI1ismo e di repI1essiÌone.

(3 - 1243)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA, ABE-
NANTE. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Considerata l'improvvisa, scorret-

ta decisione assunta di rinviare, per la quar-

ta voIta, la Conferenza campana delle Parteci-
pazioni statali, promossa dall'Assemblea re-
gionale allo scopo di esaminare con il Go-

verno le scelte da adottare per far fronte al-
la pesante situazione economico-sociale in
atto ed assicurare la ripresa e lo sviluppo
del Paese, e del Mezzogiorno in particolare;

tenuto conto della delusione ed anche
dell'irritazione espressa dai sindacati, dalle
forze politkhe e dalle organizzazioni econo-
miche, le quali ritenevano, in occasione della
Conferenza, di poter affrontare positivamen-
te i gravi problemi aperti,

gli interroganti chiedono di conosceJ:1e:

le motivazioni politiche di tale rinvio;
quali impegni concreti le Partecipazioni

statali ed il Governo sono in grado di pro-
spettaI1e alla Campania ed al Mezzogiorno;

quando e con quale carattere avrà final-
mente luogo, a Napoli, la suddetta Conferen-
za regionale delle Partecipazioni statali, fino-
ra iipetutamente annunciata e mail1ealiz-
zata.

(3 - 1244)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia, BRANCA, ROSSI Dante, ANTONICELLI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-
pere:

se e come voglia manifestare la propria
disappro'Vazione per il co~po di Stato che,
condotto da elementi chiaramente legati al-
la dittatura greca, ha I1ovesciato con la vio-
lenza il Go'Verno legittimo deH'arcivescovo
Makarios;

se non ritenga di agire, attraverso gli
organi internazionali, anche a tutela del-
l'equilibrio e della distensione nel MediJter-
raneo.

(3 - 1245)

VERONESI, BONAZZI. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ (Già 4 - 3404)

(3 -1246)

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PIOVANO, VERONESI, URBANI, SCARPI-
NO. ~ Al Ministrio della pubblica istruzio-
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ne ed al Ministro s!enza portafoglio per i be-
ni cultuJ1alie per l'ambiente. ~ Con riferi-
mento alle ultime notizie, ampiamente ri-
portate dalla stampa, relative alla chiusu-
ra, dovuta ad insufficienza di .personale di
custodia, dà alouni dei più importanti mu-
sei e gallerie dell nostro Paese, al ripetersi,
ormai quotidiano, di furti di opere d'arte
d'inestimabile valore e, da ultimo ~ a con-
ferma delllo stato di pauroso abbandono in
cui siitrova il nostro patrimonio artistico ~

aI grav~ssimo episodio dell'andata in fran~
turni dell'opera di Arturo Martini «Il pa-
stO're » conservata presso la Galleria nazio-
nale d'arte moderna, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali misure i Ministri
interrogati intendano predisporre per assi-
curare la sorveglianza e la sicurezza dei no-
stri musei e se non ritengano necessario
presentare, nel più. breve tempo possibile,
,la proposta legislativa di ristrutturazione e

di rinnovamento dell'Amministrazione dei
beni oulturali, più volte solennemente an~
fiiunciata dai GO'verni di questi ultimi anni.

(3 -1247)

SCARPINO, PAPA, RUHL BONAZZOLA

Ada Valeria, PIOVANO, VERONESI, UR-
BANI. ~ Al Ministro della pubblica istruzio-

ne ed al Ministro senza portafoglio per i beni
culturali e per l'ambiente. ~ Per sapere ~

eon riferimentO' alla notizia, ripartata dalla
stampa, del gravissimo episodio, ultimo dei

numerasi e quatidiani attentati ai nostri beni
culturali ed artistici, verificatosi il 12 luglio
1974 a Minervino Murge, ove H museo ar-
cheologico, privo di custode, è stata saccheg-
giata ed interamente svuatata del suo pre-

ziaso patrimania ~ quali provvedimenti in~

tendanO' adattare, can tutta l'urgenza impo-
sta dalla drammaticità della situazione, per-
chè sia rafforzata l'organico del personale di

custodia dei musei e siano assicurate tutte

le altre necessarie misure di sicurezza.

Per sapere, altresì, se non ritengano or~

mal non più differibile la presentazione di

una legge di rifarma dell'Amministrazione

dei beni culturali, che affronti in modo or-
ganico il problema della tutela e della valo~

rizzazione de] nostro patrimonio artistico.

(3 ~ 1248)

SPORA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se. è 'stato informato suUo

stato d'animo dei reparti dei paracadutistli

miliitari italiani, i quali, in questi ultimi tem~
pi, si sentano in varie forme additati al~

l'opinione ìpubblica qua:H appartenenti ad
un'Arma di tendenze fasciste.

Abbiamo visto tuttieilementi soonsiderati,

che sovente !indossano tute da paracadutisti

e portano simboli che sembrano appartene~
re alila stessa specialità, partecipare a stra-

ne manifestazioni e compiere azioni eversive

nel chiaro intento di coinvolgere, in qual-
che modo, un Corpo militare con i loro sco-
pi di delittuosa turbamento della vita de-

mocratioa del nostro Paese.

Di brante a tale situazione si va forman~
do, nei reparti dei p aracadUlt:is ti, um.o stato

d'animo di partkolare !ilIlcertezza e di dub~
bio, motivato dal timore di essere oonfusi,

nell'opinione pubblica, con movimenti iNe-
sponsabiili e nemici deH' ordine demooratica

~n Italia.

L'interrogante ,ritiene ohe, iiill un simile
frangente, non si possa lasciare, su di una

componente così :impoI1tante del nostro Eserr~

cito. scendere l'ombra del sospetto, e che sia
necessario, pertanto, che il Ministro assicuri,

da un lato, l'opinione pubblica sullo spiri-
to di lealtà e di fedeltà alle istituzioni che

anima la specialità dei paracadutisti e, dal-

l'altro, i militari dello stesso Corpo che il
Paese guarda ad essi con la fiducia che deve

circondare tutte le Forze armate italiane.

Dve, invece, l'avviso del Ministro fosse di~

v.erso da quanto sopra espasto, si prendano

i provvedimenti necessari, ma si tolga co~
munque qualsiasi dilbbio e qualsiasi incer-

tezza.

(3 ~ 1249)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MINNOCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-
sceI1e il loro parere e quello dei ,loro Dica-
steri sui seguenti testi approvati dall' As-
semblea consultha del Consiglio' d'Europa:

Risoluzione n. 565, relativa all'umaniz-
zazione delle condizioni di lavoro nella so-
cietà industriale, approvata da:ll'Assemblea
medesima il 9 maggio 1974, su proposta del-
la Commissione degli affari sociali e de!lla
sanità (Doc. 3414);

Raccomandazione n. 730, relativa al- !
l'umanizzazione delle condizioni di lavoro
nella società industriale, approvata dall' As-
semblea medesima H 9 maggio 1974, su pro~
posta della Commissione degli affari sociali
e detla sanità (Doc. 3414), con ,rWnvioalla
Risoluzione n. 565, sopra !ripo.rtata.

In particolare, per invitarli a chiedere al
loro collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento
conforme alle ,rkhieste fo:rmulate dall' As-
semblea, e di dare istruzioni in tal senso al
nostro rappI'esentante permanente in detto
Comitato.

L'interrogante desidera, aLtresì, conoscere
attmverso quaLi iniziative, che si auspicano
soJleoite ed adeguate, i Mi'l1:is1miinterrogati
intendano dare pratica attuazione, nell'ordi-
namento italiano, alle nichieste formulate in
detta Risoluzione e in detta Raccomanda-
zione.

(4 - 3431)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e dell'industria, del

oommercio e dell'artigianato. ~ Per cono-

scere il loro punto di vista e quello dei loro
Dicasteri sulla Risoluzione n. 564, relativa

alla partecipazione dei salariati alle decisio-
ni dell'impresa, approvata dall'Assemble3.
consultiva del Consiglio d'Europa il 9 mag
gio 1974 ~ su proposta della Commissione
degli affari economici e dello sviluppo (Do-
cumento 3423) ~ ed in particolare per sape-
re attraverso quali iniziative intendano vc~
nire incontro agli scopi ed alle decisiolli
enunciati in detta Risoluzione, dando anche
istruzioni in tal senso al nostro rappresen~
tante permanente in seno al Comitato dei
ministri del ConsIglio d'Europa per un at-
teggiamento conforme alle richieste formu-
late daIl'Assembl,ea.

(4 - 3432)

MINNOOCI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Risoluzione n. 563,
relativa alla situazione in Portogallo, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa il9 maggio 1974 ~ su proposta del-

la Commissione dei Paesi europei non mem~
bri (Doc. 3435) ~ ed in particolare per sa-
pere attraverso quali iniziative intenda ve-

i nire incontro agli schemi ed alle decisioni
enunciati in detta Risoluzione, dando anche
istruzioni in tal senso al rappresentante per~
manehte italiano in seno al Comitato dei mi~
nistri del Consiglio d'Europa per un atteg-
giamento conforme alle richieste formulate
dall'Assemblea.

(4 - 3433)

MINNOOCI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co~
I nos!Oe:reÌil suo parere e, queli10 del suo Di~

castel'O sulla RaocomandaZJione n. 731, !rela~
tivaal :prrohlema dellil'energia, appTovata da:l~

l'Assemblea oonsuhiva del Consiglio d'Euro~
pa il 10 maggio 1974 ~ su proposta della

Commissrrone degli affari eoonomid e dello
svilruppo (Doc. 3418) ~ ed in :pa:rt']colaI'eper
invi'ta,nlo a chiedere al 'suo collega del Mini-
stero degli affwri es'teri di assumeI1e, in seno
al Comilt,ato dei ministri del ConsigHo d'Eu-
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ropa, un atl1Jeggiamenta oonfomne ali1e ri~
chieste farmulate dall'Assemblea e di dare
istruzlioni in tad senso al nOistra Inl)ppiJ1eSen~
tante permanente in deVto Comitato.

L'iDitel1rogalJJltledesidera, altl1esì, conosoere
attlI1aVelìSOquaM i11liziatirv,e,che si auspicana
so:Uecite ed adeguate, ill MinostJ:1OinterI1ogato
intenda daJre,in sede i!taLia:na, pratica attua-
zione alLe richieste formUilatein deltta Rac~
comanda~ione.

(4 - 3434)

MINNOOCI. ~ Ai Ministri del commercio
con ['estero e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per conascere il loro pun"
to di vista e quello dei loro Dicasteri sulla
Risoluzione n. 566, relativa al problema del-
l'energia, approvata dall'Assemblea consulti-
va del Consiglio d'Europa il 10 maggio 1974 i

~ su proposta della Commissione degli affa-
rieconomici e dello sviluppo (Doc. 3418) ~
ed in particolare per sapere attraverso quali
iniziative intendana venire incantra agli sco-
pi ed alle decisioni enunciati in detta Risolu~
ziane, dando anche istruzioni in tal senso
al nostro l1appresentante permanente in se-
no al Comitàto dei ministri del Cansiglio
d'Eurapa per un atteggiamento confarme al-
le richieste formulate dall'Assemblea.

(4 ~ 3435)

MINNOOCI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere attraverso
quali iniziative e provvedimenti concreti,
che si auspicana soUeciti ed adeguati, il Ga~
verna, e per essa i Dicasteri interessati, in-
tenda adempiere all' abbHgo internazianale
derivante dalla Risoluziane n. 7, relativa ai
problemi economici e sociali delle ~regioni
montane, approvata dal Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa il 27 febbraio
1974, e dare ad essa attuazione nell'oI1dina-
mento interno italiano.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se
il Presidente del Consiglio dei minisìa:'i non
intenda dare disposizioni al Ministro degli
affari esteri perchè venga assunta, a livello

eurQpeo, ogni iniziativa atta a soUecitare
tutti gli Stati membri del Consiglio d'Buro~
pa a dare analoga attuazione, nel proprio
olìdinamento nazionale, a detta RisoLuzione.

(4 -3436)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere attraverso quali iniziative ~
provvedimenti concreti, che si auspicano sol-
leciti ed adeguati, il suo Dicastero ~ diret-
tamente chiamato in causa dalla Risoluzione
n. 8, relativa alla cooperazione tra le comu-
nità locali neHe zone di frontiera, approvata
dal Comitato dei ministri del Consiglio di

Europa il 27 febbraio 1974 ~ intenda adem-
piere aU'obbligo internazionaLe derivante da
detta Risoluzione e dare ad essa attuazione
nell'ordinamento interno italiano.

L'interrogante desidera, altresì, sapere s.~
il Ministro non intenda chiedere al suo col-
lega del Ministero degli affari esteri di as-
sumere, a livello eUI1Opeo,ogni iniziativa atta
a soHecitare tutti gli Stati membri del Con-
siglio d'Europa a dare analoga attuazione,
nel proprio ordinamento nazionale, a detta
Risoluzione.

(4 - 3437)

PAPA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Premesso:

che già da akuni anni al comune di Ba~
ooli è s'tato dato in concessione un t.ratto

di spiag;gia (!la spiaggia ex NATO) oon una
pDecisa desta.nazione ad uso pubblico;

che H comune di Bacoli ha affidato la
manutenzione e h sorveglianza del tratto
di s:piaggiaal:l' Associazione P,m Loco, ~a qua~

'le, a sua volta, ha delegato a tali compiti
un ,privato;

che tale persona, incaricata della ma-
nutenzione e deLla sorveglianza, !in aperta
violazione di norme ediHzie e, prindpalmen~
te, dellle nO["1me oon'tenute nel:l'atto di con~

cessione (divieto as>sO'luto di inSltallazione di
cabine, facoltà dei frequent31tori della spiag
gia di usare per proprio conto sedie a sdraio
ed ombreUoni di loro proprietà, obbligo di
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sistema,re carteUi !Ìn:dicatori con ,la scritta
« spiaggia Libera ad uso gratuito del pub~
bilico»), ha tfedDltato ,la spiaggia, vi ha co~
struito un dstorante ed una piattaforma in
cemento con instaHazione di ca,bine, impe-
disce a ,tutti, anche agLi stessi abitanti di
Bacoli, di aocedore gratui,tamente aMa spiag-
giae pretende fin anca il pagamento del po-
steggio delle auto che sostano sulla vicina
st,rada provinciwle,

gli interrogaa1'tiichiedonodi conosoere:

a) come Slia pO'tuto accadere che nessu-
na delle autor:ità, ciascuna per la propria
competenza, sia intervenuta ad impedire che
una spiaggia destinata ad uso puhbHco fosse
trasformata in un lido privato;

b) se il M:inistro non ritenga di dare
immediate e severe disposizioni perchè ab~
bio. a cessare una siffatta assurda e scanda~
losa situazione e peDchè sia consentito a tut-
ti i cittadini di acoeclereUberamente aHa
spiaggia, come è loro diritto;

c) se non 'ritenga, altresì, in considera-
ziorne del divieto di bah1ea:Òone in ampitrwt~
ti deUa zona per i,l lTIanca,to apprestamento
deHe necessa,rie opere igienico-salllitarie ~
divieto che arDeca not,evoli danni a:ll' econo-
mia di BaooH e dell'intera fascia cos>tiera ~

di disporre che H 1:ibero accesso sia consen-
tito anche in quel t!ra'ho di spiaggia, tra Mi-
seno e Mihsoola, riservato ora sOIlo a fami~
glie di militari;

d) se non creda necessario accertare che

abusi, 'l,mIe queHo denunziato, non si siano

veri'ficati altrove e disporre, per allevia::re i
disagi dovuti alle limi,tazioni per r divieti di
baJneazione, che su tutto il litorale della
proiVindadi Napoli sia agevolato H lihero
accesso in queHe spiagge in cui la balnea~
zione è {)onsentita.

I
(4 - 3438)

DELLA PORTA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministr'io de'i traspor-
ti e dell' avvazione civile. ~ Per sapere se
risponde a verità che la linea ferroviaria
Orte-Viterbo sta per essere smantellata e
soppressa e, in caso affemnativo, per cono~

17 LUGLIO 1974

scere quali p:rovvedimenti si intendono pren-
dere perchè ciò non avvenga.

Il comprensorio servito da tale arteria
non può essere privato dei servizi ferroviari
senza dare un ulteriore duro colpo alla già
preoccupante situazione economica della zo~
no., la quale, viceversa, ha bisogno di in~
centivi ed aiuti concreti.

(4 ~ 3439)

RICCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Il si.

gnor Gambuti Corrado, nata a Guardia San-
framondi il19 ottobre 1919, pensionato a vita
di sa categoria con certificato n. 5226367, ha
inoltrato domanda di rivalutazione della pen-
sione con istanza del 21 luglio 1972 ed ha
soJlecitato la richiesta il 21 febbraio 1974.

Si chiede di conoscere se, a distanza di due
anni dalla richiesta, !'interessato abbia di-
ritto ad una risposta.

(4- 3440)

GIOVA..I\J:NETTI, PINNA. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dell'avvenuto aoqui-
sto, da parte della SIR, della salina di Mac-
chiareddu di Cagliari, già di [proprietà della
società «Conti~Vecchi »;

,

per quali motivi non è stata valutata
l'opportunità di aoquisire al demanio quella
salina, anche per assicurare :la continuità del
lavoro o l'oocasione di una ristrutturazione
alla salina statale del Poetto di Cagliari, per
la quale da tal une parti si sostiene la liquida-
zione per trasformarIa in area fabhricabile;

quali motivi hanno impedito di tenere
in çonsiderazione l'ordine del giorno del
ConsigHo regionale della Sardegna che tale
auspicio aveva formulato.

(4 - 3441)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro dell'agri-
coltul1a e delle foreste. ~ PelI' conoscere:

i motivi per i quali il Consorzio del
Cixe~ri di Iglesias non riesce ad accedere
ai finanziamenti per la costruzione delle di-
ghe in prrogramma, che dovrrehhero consen~
tire l'irrigazione dell'omonima vallata;
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quali sceJte favolriscona la priarità nei
finanziamenti delle st['ade;

quali misure si intendano, adattare per
la c0rresp~:msione degli emalumenti ai dì~
pendenti del Consorzio, da più giorni in agi-
taziane.

(4 -3442)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro degli affa-
ri esteri. ~ Per sapere se è a canoscenza del
fatto che i figli dei nas1mi emigrati lin O1an~
da nan fru:iscana delle barse di studia paste
a dispasizione dal Gaverno di quel Paese 'e
che colora che sona costretti a viaggiare per
frequentare le -scuole superi ari nan fruisca~
no, dei benefici e deUeI1icluzioni accordati ai
figli dei ClittadÌiI1Jialandesi.

Si chiede, rpeI1tanta, di canascere quali pas~
si si intendano, campiere per assicurare .131
pari'tà di trattamento,.

(4 -3443)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro degli ar.
fari esteri. ~ Per salpere:

se è a conascenza di un progetta di leg~
ge del Gaverna alandese can il quale si in~
tende negare il diritta ai lavaratari emigrati
di essere assunti nelle industrie ad avanzata
teanalogia;

se non cansidera detta pragetta di legge
lesiva della parità di trattamento riservata
ai lavoratori dei Paesi della Camunità;

quali passi intende campiere per tutc~
lare i diritti dei nastri emigrati.

(4~3444)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro degli af-
fari estef'i. ~ Per canoscere:

quali passi si stanno, campienda per
l'amailogazione dei ti tali di studia canse~
guiti nei Paesi della Comunità;

i ma,tivi per i quali le autarità italiane
nan presenziana alle manifestaziani scala-
stiche in accasiane delle premi azioni dei
meritevali a dell'apertura e chiusura del-
l'anno, accademica.

(4~3445)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 18 luglio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato, tarne~
rà a riunirsi damani, giavedì 18 luglio" in
due sedute pubbliche, la prima aHe are 9,30
e la secanda alle are 17, can il seguente ar-
dine del giorno:

L Votaziane del disegno di legge:

Piano paliennale per l'ammadernamen~
to ed il potenziamenta della rete delle fer
rovi e dello Stata (1640).

II. Discussione del disegno di legge:

Integrazione dei fondi di cui aHa legge
6 ottobre 1971, n. 853, per l'attuaziane
degli interventi di competenza della Cassa
per il Mezzogiorno, (1636).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Proroga dei termini stabiliti dagli arti~
coli 1,3,6 e 28 della legge 28 attabre 1970,
n. 775, reçante modifiche ed integraziani
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul riar~
dinamento della pubblica Amministrazio~
ne (114).

FILETTI. ~ Modifìche ed integrazioni
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il riconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti statali
(504 ).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta~
zione autentica dell'articala 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articala 41
del decreto del Presidente della Repubbli~
ca 28 dicembre 1970, n. 1077, in materia
di valutazione dell'anzianità di servizio,
degli insegmanti (516).

TANGA. ~ Valutazione dei serVIZI ai
fini del cmnputo dell'anzianità richiesta
per l'ammissione agli scrutini di promozia~
ne degli impiegati civili dello Stato (580).

La seduta è talta (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


